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PREMESSA 

In ottemperanza ai dettami del la L.R. 5 dicembre 1977, n°56 

“Tutela ed uso del  suolo” ed al le successive modifiche ed 

integrazioni introdotte con la L.R. 27 dicembre 1991, n°70, con 

particolare r ifer imento agl i al legati tecnici r ichiamati al  comma 2a 

del l ’art.14, ed agl i elaborati  tecnici  r ichiest i (per  l ’approvazione 

degl i strumenti urbanis tici) , in particolare, dal la Circolare del  

Presidente del la Giunta Regionale del l ’8/5/96, n°7/LAP, e del la 

successiva “Nota Tecnica Espl icativa” del  dicembre 1999, relativa 

al le specifiche tecniche per l ’elaborazione degl i studi geologici a 

supporto degl i strumenti urbanis tici , l ’Amministrazione Comunale di 

Crissolo ci ha incaricati di redigere questa relazione geologico-

tecnica puntuale a supporto del la “Variante al  Piano Regolatore 

Generale Comunale”. 

L’indagine geologica e geomorfologica è stata estesa 

all’intero territorio comunale, per il  ril ievo aggiornato e la stesura delle 

carte tematiche final izzate alla real izzazione della “Carta di sintesi della 

pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’util izzazione urbanistica” 
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(cfr Circ. n°7/LAP): per il  rilevamento dell’intero territorio sono state 

util izzate basi cartografiche fotorestituite, alla scala 1:10.000, tratte 

dall’accorpamento delle Sezioni n°190050, 190060, 190070, 190090, 

190100 e 190110 della Carta Tecnica della Regione Piemonte; inoltre, 

per l ’indagine di dettagl io sugli areali indagati, per evidenziare le 

perimetrazioni in variante, abbiamo affacciato ai commenti geologico-

tecnici, le corrispondenti basi cartografiche, sia alla scala 1:5.000 che 

alla scala 1:1.000 (catastal i). 

Sul la base dei sopral luoghi sul  terreno e di una attenta 

anal is i fotointerpretativa, eseguita al lo stereovisore, abbiamo 

cercato di individuare le caratteris tiche morfologiche e l itologiche 

che caratterizzano i l  terr itor io indagato, in relazione ai possibil i  r ischi  

di natura idrogeologica, che potrebbero condiz ionare le potenzial i 

fruiz ioni:  l ’ insieme della documentazione raccol ta ha consentito la 

real izzazione di cartografie tematiche di dettagl io, con legende 

specifiche, commentate da osservazioni puntual i.  

È stata riservata una particolare attenzione alla fascia di 

fondovalle, alla base dei versanti che si affacciano sulla zona del 

concentrico, sia sulla destra che sulla sinistra idrografica, dove si 

ritrovano i principali insediamenti e i settori di maggior antropizzazione: 

in particolare, sono state verificate le zone all’intorno dell’asta fluviale, 

lungo la viabil ità principale e le principali frazioni. 

Per una maggior facil ità di approccio al le diverse 

problematiche terr itor ial i, in rapporto al le local i caratteris tiche 

geologico-tecniche ed idrogeologiche, s ia da un punto di v ista 

generale che in stretta connessione con le proposte di variante, i l  

testo di questa relazione è stato suddiviso in 4 capitol i, escludendo la 

premessa, dedicati r ispettivamente a:  

1. La local izzazione geografica 

2. Le documentazioni cartografiche di inquadramento 

3. Le cartograf ie tematiche di dettagl io 

4. Classificazione sism ica del  terr itor io. 

Nel  primo capitolo, i  settor i indagati  sono stati  inquadrati  
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nel  contesto geografico del l ’al ta Val le Po; successivamente, nel  2° 

capitolo, sono state verif icate “le documentazioni cartografiche 

d’inquadramento”, r ifer i te a: 

 I l  quadro geologico-morfologico 

 La carta del l ’evento al luvionale 2000 

 La cartografia regionale del le frane 

 I l  progetto IFFI  

 La cartografia regionale del le conoidi potenzialmente attive 

 I  v incol i pubbl icistici sul  terr itor io comunale (alla scala 1:25.000) 

 I  vincol i pubbl icistici sui settori del  concentr ico (alla scala 1:5.000) 

 I l  r ischio valanghivo dai dati stor ici 

 La Banca Dati Regionale 

 I l  Progetto di Piano stralcio per l ’Assetto Idrogeologico (P.A.I .) 

 L’art.  14 del le norme di attuazione del  P.A.I .  

 Il Piano Straordinario per le aree a rischio idrogeologico molto elevato 

(PS 267). 

 Nota Tecnica Espl icativa al la C.P.G.R. 8/5/96, n°7/LAP (Dicembre 

1999 - st ralcio) 

Nel  terzo capitolo sono state documentate e commentate 

le cartograf ie tematiche di dettagl io, relative a: 

 La carta geologico-strutturale 

 La carta del la dinamica fluviale e del  reticolo idrografico minore 

 La carta geomorfologica e dei dissesti 

 Le carta di local izzazione probabile del le valanghe: 

-  4 - Carta di  local i zzazione probabi le del le valanghe - r idisegnata in 

seguito al le ver i f iche cri t iche sia sul  terreno che in fotointerpretazione 

del la documentazione bibl iografica e del le segnalazioni  di  tecnici  

local i  sul l ’argomento valanghe per l ’intero terr i tor io comunale 

-  4.1 -  Carta di  local i zzazione probabi le del le valanghe (Cartograf ia 

ingrandi ta, t ratta dal l 'accorpamento del le Tavole n°1, 2,  4,  e 5,  al la 

scala 1:50.000, del  Volume Primo/at lante del l '  "Archiv io s torico 

topograf ico del le valanghe i tal iane" a cura del  prof .  C. F.  Capel lo) -  

(Base topograf ica I .G.M.) 

-  4.2 - Carta di  local i zzazione probabi le del le valanghe - r iprese 

dal l 'Archiv io Storico Topograf ico del le Valanghe I tal iane a cura del  

prof .  C. F.  Capel lo e dal l 'At lante dei ri schi  idraul ic i  e idrogeologici  del 

P.A. I .  (e sempl icemente t rasposte sul le bas i  fotoresti tui te del la C.T.R.),  
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con la visual i zzazione del le zone di  ri schio al  contorno del  percorso 

del la valanga e con l 'aggiunta dei  fenomeni  valanghivi  segnalati  dai 

tecnici  local i  

 La carta del l 'accl iv ità 

 La carta l itotecnica 

 La carta degl i elementi local i per la stima del la pericolosità 

s ism ica 

 La carta di s intesi del la pericolosità geomorfologica e dell ' idoneità 

al l 'uti l izzazione urbanis tica 

 La carta di s intesi sovrapposta al la zonizzazione di piano (per le 

zone urbanizzate). 

È stato infine inseri to (come quarto capitolo) un breve 

commento relativo al la classif icazione sism ica del  terr itor io. 

Nel  testo del la relazione, per comodità di consul tazione e di 

lettura, interpagine verdi separano i diversi capitol i.  

Secondo quanto r ichiede la normativa vigente, l ’ indagine è 

stata effettuata con la precisa intenzione di verif icare le 

caratteris tiche morfologiche degl i areal i indagati , le problematiche 

idrogeologiche, la stabil ità dei versanti interessati  e l ’eventuale 

presenza di fenomenologie dissestive, nonché le caratteris tiche 

l itotecniche dei terreni.  

Vogl iamo r icordare, anche in questa sede, che i l  confine tra 

i comuni di Crissolo ed Ostana, sul  versante sinis tro del la val le 

principale, sul le pendici meridional i del  M. Fr ioland, non corr isponde 

a quanto segnala la C.T.R. al la scala 1:10.000 e che, dov’era 

possibile, lo abbiamo r iportato correttamente. 

Gl i elaborati geologici contengono modifiche ed integra-

z ioni secondo quanto r ichiesto dal l ’ARPA con parere is truttorio del  

21/06/2010 prot.  68208. 
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1. LA LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICA 
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1. LA LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICA 

La local izzazione geografica del  terr itor io comunale di 

Crissolo (i cui confini  sono stat i v isual izzati con una l inea rossa) 

r icade sul l ’affacciato s tralcio cartografico del la Carta topografica 

“Monviso”, edita dal l ’ I stituto Geografico Centrale di Torino, al la 

scala 1:50.000. 

I l  Comune di Crissolo s i estende per circa 49 Km2 nel le zone 

di testata del la Val le Po: i settori sul  fondoval le, nel le zone confinanti  

con i Comuni di Ostana (sul  versante sinistro idrografico) e Oncino 

(sul  destro), s i attestano su quote vicine ai  1.050 m s.l .m., mentre 

verso Ovest le creste raggiungono i 3841 m del  Monviso sul lo 

spart iacque che rappresenta la l inea di conf ine tra l ’ I tal ia e la 

Francia. 

In ottemperanza ai dettami del la Circolare n°7/LAP, 

l ’ indagine è stata estesa al l ’ intero terr itor io comunale, anche se, 

com’è scontato, abbiamo dedicato maggiori attenzioni  puntual i ai  

settor i urbanizzati  del  fondoval le ed al le zone al l ’ intorno del le 

frazioni sui versanti.  
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2. LE DOCUMENTAZIONI CARTOGRAFICHE D'INQUADRAMENTO 

 I l  quadro geologico-morfologico 

 La carta del l ’evento al luvionale 2000 

 La cartografia regionale del le frane 

 I l  progetto IFFI  

 La cartografia regionale del le conoidi potenzialmente attive 

 I  v incol i pubbl icistici sul  terr itor io comunale (alla scala 1:25.000) 

 I  vincol i pubbl icistici sui settori del  concentr ico (alla scala 1:5.000) 

 I l  r ischio valanghivo dai dati stor ici 

 La Banca Dati Regionale 

 I l  Progetto di Piano stralcio per l ’Assetto Idrogeologico (P.A.I .) 

 L’art.  14 del le norme di attuazione del  P.A.I .  

 Il Piano Straordinario per le aree a rischio idrogeologico molto 

elevato (PS 267) 

 Nota Tecnica Espl icativa al la C.P.G.R. 8/5/96, n°7/LAP (Dicem-

bre 1999 - st ralcio) 
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 Il quadro geologico-morfologico 

I l  terr itor io comunale di Crissolo r icade 

sul l ’al legato stralcio cartografico, ingrandito 

al la scala 1:50.000, tratto dal  Fogl io n°67 

"Pinerolo" del la Carta Geologica d’Ital ia, al la 

scala 1:100.000.  



COMUNE DI CRISSOLO 

PRG – Variante generale Geol. Secondo Accotto 

 

 

GEOL.  SEC ONDO ACC OT T O  - Via Ivrea n°20  - 10016 Montalto Dora (TO) - Tel. 0125.652111 

9

 Il quadro geologico-morfologico 

La carta geologica affacciata rappresenta uno stralcio, 

ingrandito al la scala 1:50.000, del  Fogl io n°67 "Pinerolo" della Carta 

Geologica d'I tal ia al la scala 1:100.000. 

Sotto l ’aspetto squis i tamente geologico, il  terr itor io 

comunale di Crissolo s i estende su settori caratterizzati , in grande, da 

un contatto di sovrapposiz ione tra due unità pennidiche, identi f icate 

nel la bibl iografia geologica come "Massiccio Cristal l ino Dora Maira" 

e "Falda Ofiol itica Piemontese". 

Dal  momento che la maggior parte del  terr itor io comunale 

r icade nel  Fogl io n°67 “Pinerolo”, ne riportiamo in modo schematico 

le definiz ioni del la legenda per i diversi l itotipi affioranti , in  

particolare, per questi settor i del l ’al ta val le Po, r icordando che è 

stato r i levato e stampato agl i iniz i del  secolo e che la terminologia 

r isente del  tempo trascorso: 

MESOZOICO 

ZONA DEI  CALCESCISTI  CON PIETRE VERDI 

(Falda ofiolit ica piemontese) 

Cs:  Calcescisti e fil ladi talora con abbondante pigmento 

carbonioso o grafi tico, spesso a cloritoide (s ismondina), con 

banchi e lenti di calcare cristal l ino e piccole intercalazioni di 

gneiss m inuti e micascisti.  

: Serpentina e serpentinoscist i.  Talcoscisti , clor itoscis ti att inol itici ,  

ecc.; clor itoscisti  granatifer i  (molere); granati ti , pirossenit i ,  

epidosit i .  

: Prasini ti , anf ibol it i sempl ici e granatifere, rocce varie a 

glaucofanite (p.p. gastaldite) spesso granatifere; eclogiti;  

cloromelaniti ti  e giadeiti ti .  
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TRIAS 

UNITÀ CARBONATICHE DI  COPERTURA 

t2:  Calcari cr istal l ini marmorei, m icacei, granati fer i , quas i sempre 

magnesiaci, con banchi intercalati di calcescisti ed 

intimamente associati a quest i ul tim i verso l 'al to. 

PRETRIASSICO 

M ASSICCIO DORA-M AIRA 

gms:  Micascisti e gneiss  m inuti.  Micascist i granati fer i ; id. a granato e 

sismondina; id. con occhi  di s ismondina con lenti di  gneiss  

occhiolati e scisti grafi tici inclusi nel  complesso. 

Gnt :  Gneiss granulari e gneiss ghiandoni fortemente laminati ,  

associati fra loro, in lastre (gneiss di  Luserna) ed al ternati con i l  

gneiss ghiandone norale e con rari banchi  di m icascisti  

mucovitici bianchi contenenti feldspati più o meno fortemente 

caol inizzati.  

Gn :  Gneiss ghiandoni occhiolati e porfiroidi essenzialmente bioti tic i  

e con struttura spesso micropegmatit ica; gneiss granitoidi.  

Appare evidente che la scala del la cartografia geologica 

(1:100.000) ha suggerito ai r i levatori qualche estrapolazione dei l im iti 

del  basamento roccioso subaffiorante (che per al tro r isul ta scontata 

nel le carte a piccola scala), penal izzando la reale estensione dei  

depositi sciol ti e del le coperture recenti.  

Va comunque r icordato che, per un’anal is i corretta del la 

complessità degl i aspetti geologici e morfologici degl i areal i 

interessati  dal la proposta di variante, r isul ta indispensabile 

conoscere in dettagl io, s ia la distr ibuz ione del le rocce del  substrato 

subaffiorante che le coperture ed i depositi quaternari , soprattutto 

perché la cartograf ia geologica a piccola scala trascura, di norma, 

le numerose, possibil i  distinz ioni nel l ’ambito dei terreni recenti , che 

invece r isul tano mol to importanti per una corretta anal is i dell ’assetto 

geomorfologico e dei processi evolutivi del la morfogenesi.  



COMUNE DI CRISSOLO 

PRG – Variante generale Geol. Secondo Accotto 

 

 

GEOL.  SEC ONDO ACC OT T O  - Via Ivrea n°20  - 10016 Montalto Dora (TO) - Tel. 0125.652111 

11

In real tà, sul  terreno appare piuttosto diversa (r ispetto al la 

cartografia geologica uffic iale) l ’estensione effettiva degl i 

affioramenti del  substrato roccioso, soprattutto in quei settor i in cui ,  

nel  fogl io, sono state evidenziate le coperture quaternar ie, per al tro 

suddivise sbrigativamente in: 

Mo:  Morene würmiane, postwürmiane e recenti 

a2: Al luvioni recenti - Laghi colmati 

ac-ad: Coni di deiezione - Detr i ti  di falda. 

In considerazione di un così  sommario quadro generale, 

queste problematiche sono state r ichiamate nei commenti al la 

cartografie tematiche di dettagl io, descrivendo con maggior 

puntual ità le morfologie e le caratteris tiche geologico-tecniche del le 

distinz ioni, r iconoscibil i  nel le coperture recenti.  
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 La carta dell’evento alluvionale 2000 

Lo stralcio cartografico al legato, al la scala 

1:10.000, r ipreso dal la banca dati geologica 

(SIGEO) del l ’ARPA Piemonte, r iporta le pro-

blematiche dissestive verif icates i sul  fondo-

val le principale durante l ’evento al luvionale 

del l ’ottobre 2000. 
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 La carta dell’evento alluvionale 2000 

Dal  momento che sul lo stralcio cartografico affacciato le 

problematiche dissestive sono segnalate come puntiformi, quindi , 

secondo noi,  poco rappresentative in quanto la gravità dei danni  

che hanno colpito tra i l  giugno e l ’ottobre 2000, in part icolare, le 

zone del  concentrico, lungo l ’asta del  fiume Po, è stata r iconosciuta 

dai diversi tecnici , s ia durante i pr im i sopral luoghi che, 

successivamente, con i f inanziamenti per gl i  interventi di  

s istemazione (a tutt’oggi , non del  tutto terminati) , abbiamo preferito 

al legare in sequenza stralci del le documentazioni (fotografiche e 

informative) pubbl icate dal la Regione Piemonte e dal l ’ARPA su i  

seguenti documenti:  

- “Eventi al luvional i in Piemonte: 10-14 giugno 2000” 

- “Rapporto sul l ’evento al luvionale del  13-16 ottobre 2000” 

- “Eventi al luvional i in Piemonte 2000-2002” 



Legenda

Evento alluvionale 2000  -  scala 1:10.000

Frana (colamento veloce)

Alluvionamento con deposito a ciottoli e blocchi

Erosione di sponda

Erosione non classificata
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 La cartografia regionale delle frane 

I l  terr itor io comunale di Crissolo è compreso 

(quasi completamente) nel lo stralcio 

cartografico al legato, ingrandito al la scala 

1:50.000, tratto dal  Fogl io I .G.M. n°67 

"Pinerolo” del la “Carta Regionale del le frane”, 

al la scala 1:100.000, edita dal  CSI per la 

Regione Piemonte. 





Carta Regionale delle Frane
Scala 1:50.000

Stralcio ingrandito tratto dal Foglio n°67 “Pinerolo”
della Carta delle Frane alla scala 1:100.000

edita dal C.S.I. per la Regione Piemonte
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 La cartografia regionale delle frane 

Nel l ’al legato stralcio cartografico, tratto dal  Fogl io n°67 

“Pinerolo”, sono perimetrate e differenziate le principal i 

fenomenologie franose che interessano i l  terr itorio comunale di 

Crissolo, raggruppate in due grandi categorie: 

 “Frane antiche o recenti , r iguardanti i l  substrato, caratterizzate da 

attivazioni più o meno ricorrenti negl i ul tim i 30 anni”; 

 “Frane per lo più antiche, r iguardanti i l  substrato, caratter izzate da 

diffusa quiescenza. Possibil i  r iattivazioni”. 

Anche se cromatismi e s imbol i diversi ne consentono una 

facile lettura, la scala originale (1:100.000) e la base topografica di  

scarso dettagl io (ancorché migl iorata di recente) rendono piuttosto 

complessa per questi documenti una uti l izzazione specifica, quale 

quel la relativa a fru iz ioni  puntual i; r isul ta comunque indispensabile 

confrontarsi con questi documenti, anche al  fine di evitare scel te 

inopportune o valutazioni superfic ial i.  

Nel  terr itor io comunale di Crissolo, tra le “frane per lo più 

antiche” vengono segnalate: 

 sul  versante sinis tro (dove si local izzano i l  concentrico e le frazioni  

ed anche le viabil ità princ ipal i del  fondoval le), “Frane con 

meccanismi di vario tipo spesso combinati:  deformazioni 

gravitat ive profonde, movimenti traslazional i associat i a crol l i  in 

massa passanti a colamenti o a valanghe di roccia”; s i estendono, 

in particolare, su due areal i, local izzati nei settor i a monte di Serre 

Uberto e nel  val lone denominato “Cassera Sbiasere”, sotto i l  Col le 

del la Gianna; 

 sul  versante destro, invece le “deformazioni gravitative profonde” 

caratterizzerebbero le zone del  Pian Grande del le Tampe 

(parz ialmente uti l izzate per impianti di r isal ita), ed inol tre, alcuni 

settor i local izzati a val le del concentr ico; un “crol lo 
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cartograficamente del im itabile” (visual izzato con i l  colore rosso) 

viene inf ine evidenziato su un importante cono attivo, che occupa 

parte del  versante settentr ionale del  M. Granè, di fronte a Pian 

Melzè. 

Anche se r iesce mol to diffici le valutare, da una carta al la 

scala 1:100.000, la pericolosità di areal i segnalati come zone a 

r ischio di frana, ci  sembra opportuno far notare come tra le diverse 

perimetrazioni (più o meno corrette)  debbano essere considerate 

con particolare attenzione quel le che potrebbero coinvolgere la 

frazione Serre Uberto, anche se, a nostro parere (ma lo abbiamo già 

scritto in al tre occasioni) , r isul ta sovradimensionata e non 

interpretata correttamente, in quanto non r i teniamo coinvol to i l  

substrato roccioso su cui è ubicata la frazione, e, a maggior ragione, 

quel la che interessa parz ialmente le urbanizzazioni  del la frazione 

Serre. 

In quest’ul timo caso, r iteniamo che la perimetrazione si  

r ifer isca al la segnalazione del la Banca Dati Regionale che r iguarda 

la frazione Serre, relativa al  19/5/77, quando una frana ha coinvol to 

tre edif ici ; in ogni caso, di un’eventuale r iattivazione del  fenomeno si 

è tenuto conto nel la stesura del la Carta di Sintesi.  
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 Il progetto IFFI 

Negl i ul tim i mesi l ’ARPA Piemonte ha 

pubbl icizzato le cartografie del  progetto IFFI  

(Inventario dei Fenomeni Franosi I tal iani):  lo 

stralcio cartograf ico al legato, al la scala 

1:10.000, è stato infatti r ipreso dal la banca 

dati geologica (SIGEO); anche se non siamo 

ancora stat i in grado di valutarne l ’eventuale 

corr ispondenza con i tematismi r iportat i nel le 

cartografie a supporto del  P.R.G., lo riteniamo 

un documento di grande importanza, anche 

se andranno verificati i  r iscontr i sul  terreno. 



LEGENDA

crollo/ribaltamento

espansione

colamento lento

colamento rapido

sprofondamento

complesso

Frane puntuali

Frane lineari
Probabile direzione di propagazione dei fenomeni franosi

scivolamento rotazionale/traslativo

DGPV

aree soggette a crolli/ribaltamenti diffusi

aree soggette a sprofondamenti diffusi

aree soggette a frane superficiali diffuse

n.d.

Progetto IFFI - scala 1:35.000 c.a.
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 La cartografia regionale delle conoidi po-

tenzialmente attive. 

I l  terr itor io comunale di Crissolo è compreso 

(quasi completamente) nel lo stralcio cartogra-

fico al legato, ingrandito al la scala 1:50.000, 

del  Fogl io I .G.M. n°67 “Pinerolo” del la “Carta 

Regionale del le conoidi potenzialmente attive 

e del la frequenza dei fenomeni di trasporto in 

massa connessi al l ’att iv ità torrentiz ia in 

tr ibutari m inori” , al la scala 1:100.000, edita dal  

CSI  per la Regione Piemonte. 
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 La cartografia regionale delle conoidi potenzialmente attive 

Nel l ’al legato stralcio cartografico del  Fogl io n°67 “Pinerolo” 

sono state del im itate e defini te, secondo alcune distinz ioni r iportate 

in legenda, “i casi documentati di v io lenta attiv i tà torrentiz ia” lungo 

le aste fluvial i del  Po e dei suoi affluenti, sul la base di eventi  

al luvional i stor ici.  

Nel  terr itorio comunale di Crissolo, sono stati registrat i , nel  

periodo compreso tra i l  1830 e i l  1981, lungo l ’asta del  F. Po, in 

particolare nel  tratto che dal la sorgente arr iva al  concentrico di  

Crissolo, da 6 a 10 casi di “documentata violenta att iv ità torrentiz ia 

con trasporto in massa durante eventi  di piena”; per alcuni affluenti ,  

in particolare il  Rio Tossiet ed i l  Rio Comba Sbarr ina, i l  numero 

diminuisce da 3 a 5, per scendere a 1-2 casi per i l  Rio Martino. 

Risul tano inol tre attiv i quasi tutti i  conoidi che si affacciano 

sul  fondoval le principale; del  resto, come mettono in luce le 

documentazioni d’archivio del la Banca Dati Regionale, in numerose 

occasioni  le portate di piena del  Po hanno danneggiato edifici ,  

difese e opere idraul iche, a testimonianza di una intensa attiv i tà 

torrentiz ia del le aste fluvial i (in particolare del  Fiume Po) in questo 

tratto del la val le. 
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 I vincoli pubblicistici sul territorio comunale 

La del im itazione dei principal i v incol i sul  

terr i tor io è stata visual izzata su una base 

cartografica al la scala 1:25.000 (tratta da un 

accorpamento di or iginal i fotoresti tuiti  al la 

scala 1:10.000). 
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 I vincoli pubblicistici sul territorio comunale 

Tenuto presente che, ad eccezione dei settori del  

concentr ico, tutto i l  terr itor io comunale di Cr issolo  r isul ta sottoposto 

al  v incolo idrogeologico, in base al la L.R. 09.09.1989, n°45 , sul la 

cartografia affacciata, tratta dal l ’accorpamento del le Tavole 190 

NO-190 SO-190 SE del la Carta del le Riserve Natural i e Aree Contigue 

del la Fascia Fluviale del  Po al la scala 1:25.000, sono visual izzati, con 

colori e grafism i diversi, sol tanto i v incol i pubbl icistici che interessano 

i l  terr itor io comunale, in destra ed in s inistra idrograf ica al l ’asta del  

Fiume Po. 

Sono indicati:  

- con il colore marrone scuro ,  gl i areal i che r icadono nel le “Aree 

contigue del la fascia fluviale del  Po-cuneese” e con il colore  

marrone chiaro  quel l i del la “Riserva naturale di Pian del  Re”, 

secondo le perimetrazioni indicate dal la L.R. 03.08.2011, n°16 ,  che 

modifica la L.R. 29.06.2009, n°19  “Testo unico sul la tutela delle 

aree natural i e della biodiversità”. 

Nel  paragrafo successivo, tra le documentazioni a supporto 

del l ’ indagine generale, abbiamo al legato una ul teriore cartografia 

su base catastale, al la scala 1:5.000, con una più esatta 

visual izzazione, nei settori del  concentr ico, di questi v incol i e del  

l imite dei 150 m dal le sponde del  Fiume Po, in quanto  fascia f luviale ,  

individuata e tutelata dal la L. 431/85. 
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 I vincoli pubblicistici sui settori del  

concentrico 

La del im itazione dei principal i v incol i sul  

terr i tor io al l ’ intorno del  concentr ico è stata 

visual izzata su una base catastale al la scala 

1:5.000. 
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 I vincoli pubblicistici sui settori del concentrico 

Su uno stralcio cartograf ico tratto da una base catastale 

al la scala 1:5.000, abbiamo visual izzato la del imitazione dei v incol i 

pubbl icistici  sui settori  del  concentr ico; con i  diversi cromatismi sono 

stati indicati:  

 con il verde scuro , i  mappal i urbanizzati esclusi dal  v incolo 

idrogeologico a cui è sottoposto l ’ intero terr itor io comunale di 

Crissolo, in base al la L.R. 09/09/1989, n°45; 

 con il colore verde chiaro , gl i  areal i che r icadono nel la “zona di 

salvaguardia”, secondo le perimetrazioni indicate dal la L.R. 

13.04.1995, n°65, ad integrazione e completamento dei dettami 

del la L.R. 17.04.1990, n°28, che istituiva i l  “Sistema del le aree 

protette del la fascia fluviale del  Po” 

ed infine, 

 con le l inee tratteggiate rosse  abbiamo visual izzato i l  l imite dei 150 

m dal le sponde del  fiume Po che, in quanto fasc ia fluviale, 

r isul tano comunque individuate e tutelate dal la L.431/85. 

A ti tolo di considerazione generale, s i potrebbe far r i levare 

come la perimetrazione dei mappal i del  concentr ico esclusi dal  

v incolo idrogeologico, r isul ti  ormai più r istretta del le urbanizzazioni  

recenti e non coinvolga almeno le principal i frazioni (Serre e Borgo). 
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 Il rischio valanghivo dai dati storici 

Con l ’ intento di  produrre un’anal is i del  r ischio 

di caduta valanghe, abbiamo verificato di-

verse documentazioni sul l ’argomento “valan-

ghe” per i settori del la Val le Po, soprattutto 

al l ’ intorno del le maggiori urbanizzazioni:  tra i  

material i bibl iografici , abbiamo al legato i  

“Dati stor ici” tratti dal l ’“Archivio storico to-

pografico del le valanghe ital iane” e la 

cartografia, al la scala 1:10.000 (r idotta al la 

scala 1:31.000 ca.), del le “aree a per icolosità 

elevata o mol to elevata per r ischio valan-

ghivo” segnalate nel  P.A.I . .  

Tra i documenti tematici a supporto della 

variante, abbiamo inoltre inserito diverse 

cartografie di localizzazione probabile delle 

valanghe alla s-cala 1:10.000, anche con dati 

originali. 
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STRALCIO CARTOGRAFICO TRATTO DA 

"ARCHIVIO STORICO TOPOGRAFICO 

DELLE VALANGHE ITALIANE" 

(Volume Primo/atlante - Tav. 2) 

 

Provincia di Cuneo 

 

Scala 1:50.000 

La carta affacciata indica l 'ubicazione e la direzione di 

scorr imento dei fenomeni valanghivi r i levati nel l ’al to bacino del  

Fiume Po e pubbl icati nel l ' "Archivio Storico Topografico del le 

Valanghe Ital iane - Provincia di Cuneo", censi ti  dal  Prof. Carlo F.  

CAPELLO e pubbl icati dal l 'Amministrazione Provinciale di Cuneo -  

Istituto di Geografia Alpina - Universi tà di Tor ino nel  1977. 

Le valanghe r iportate, secondo la numerazione indicata, 

sono r ichiamate nel le note di commento che abbiamo al legato al le 

“Schede di r i levamento del le valanghe” con le indicazioni  

toponimastiche r iportate di seguito: 

N°18 Valanga (del  Viso Mozzo [A] o del  Truc Bianco) 

N°19 Valanga del  Monte Granè 

N°20 Valanga di Sea del le Tampe 

N°21 Valanga (del  Viso Mozzo [B]) 

N°22 Valanga del  Cool idge 

N°23 Valanga (del  Visolotto o del la Punta Gastaldi) 

N°24 Valanga Sorgenti del  Po 

N°25 Valanga del  Coulour del  Porco 

N°26 Valanga del  Coulour Bianco 

N°27 Valanga di Pian Mait o del  Buco del  Viso o del le Traversette 

N°28 Valanga di Col le Armoine 

N°29 Valanga (del  Truc Battagl ie) 

N°30 Valanga Col del la Gianna 
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N°31 Valanga (di Rocce Losere) 

N°32 Valanga (di Punta Raboi) 

N°33 Valanga (di Br ic Tivore) 

N°34 Valanga del  Nido d’Aquila 

N°35 Valanga del la Sea Bianca 

N°36 Valanga (del  Monte Fr ioland). 

In sequenza si al lega la documentazione che r iguarda “le 

aree a pericolosità elevata o mol to elevata per  r ischio valanghivo” 

del  P.A.I . .  
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Le aree a pericolosità elevata o molto elevata per 
rischio valanghivo 

Abbiamo al legato uno stralcio cartografico 

(r idotto al la scala 1:31.000 ca.) del la 

documentazione P.A.I .  sul  r ischio valanghivo in 

al ta val le Po (anche se meno aggiornato di  

al tre documentazioni).  
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Le aree a pericolosità elevata o molto elevata per rischio valanghivo 
(non perimetrate) 

Nel la cartografia affacciata, per evidenziare le vie di  

scorr imento, dal  momento che sul le cartografie P.A.I .  non vengono 

segnalati al tr i  dati (zone di accumulo, settor i di dis tacco, etc.. .)  

abbiamo ridisegnato i  potenzial i percorsi del le masse valanghive con 

una l inea tratteggiata in rosso. 

Dal  momento che appare con evidenza che la cartografia 

P.A.I .  r isul ta incompleta in numerosi settor i , per  i  tematismi 

cartografic i specifici , a supporto del la variante (cfr.  capitolo 

successivo, al le pagg. 61 e seguenti)  sono state real izzate tre “carte 

di local izzazione probabile del le valanghe”, partendo dal la 

documentazione stor ica e dal l ’Atlante P.A.I . ,  trasposte sul la base 

CTR, che abbiamo successivamente, completato con l ’anal is i 

fotointerpretativa del  terr itorio e con un’integrazione di fenomeni 

valanghivi degl i ul tim i anni, segnalati dai tecnici local i.  
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 La Banca Dati Regionale 

Sul la base delle documentazioni d’archivio del  

Settore Studi e Ricerche del la Regione 

Piemonte abbiamo r iportato in una tabel la 

r iassuntiva le segnalazioni di eventi al luvional i 

e problematiche dissestive, documentate per 

gl i ul tim i 100 anni, dal  1896 al  1996. 
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 La Banca Dati Regionale 

La documentazione fornita dagl i archivi del la Banca Dati  

Geologica del la Regione Piemonte (al la data del  6 novembre 1998), 

segnala 9 s ituazioni dissestive puntual i, r iconducibil i  o a processi di  

instabil ità o ad attiv i tà fluvial i e torrentiz ie, che hanno interessato i l  

terr i torio comunale di Crissolo negl i ul tim i cento anni , dal  1896 al  

1996. 

Nel la tabel la al legata sono stati  r iportati:  la data, la 

local ità, i l  t ipo di attiv i tà e i danni provocati nel le diverse s ituazioni ,  

secondo uno schema util izzato dal la Banca Dati ; appare evidente , 

dal la contemporaneità del le date, che le problematiche dissestive s i  

r ifer iscono sol tanto a 5 diversi eventi  al luvional i (in un secolo) che, 

durante probabil i  condiz ioni meteorologiche critiche, hanno 

innescato fenomenologie e situazioni a r ischio in punti diversi del  

terr i tor io; (c i pare comunque scontato che non “tutto” s ia s tato 

documentato). 

DATA LOCALITÀ ATTIVITÀ DANNI PROVOCATI 

03/10/1896 Concentrico di Crissolo Attività torrentizia del Po Edifici danneggiati 

03/06/1903 Concentrico di Crissolo Attività torrentizia del Po  
Edifici e altre opere 

danneggiati e distrutti 

 Località Balma del Rio Martino Processi di instabilità dei versanti Danni non precisati 

19/05/1977 Frazione Serre di Crissolo Processi di instabilità dei versanti Edifici danneggiati 

 Concentrico di Crissolo Attività torrentizia del Po  
Opere idrauliche 

danneggiate 

-/-/1981 Concentrico di Crissolo Processi di instabilità dei versanti Edifici minacciati 

08/10/1996 Località Sagne Processi di instabilità dei versanti 
Danneggiata la 

viabilità comunale 

 Località Grangium Processi di instabilità dei versanti 
Danneggiata la 

viabilità comunale 

 Località Schialance Trasporto in massa torrentizio 
Danneggiata la 

viabilità comunale 
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 Il  Proget to di  P iano s tralc io per  l’Assetto 

Idrogeologico (P.A.I.)  

Interventi sulla rete  idrografica e  sui versanti  

L.18 Maggio 1989, n°183, art.17, comma 6-ter 

Adottato con deliberazione del Comitato Istituzionale 

n.18 in data 26 aprile 2001 

Al  testo del la relazione geologico-tecnica 

viene al legata una cartograf ia tratta dal  

Progetto di Piano stralcio per l ’Assetto 

Idrogeologico, adottato dal l ’Autorità di 

Bacino del  Fiume Po di Parma con 

del iberazione del  Comitato Ist ituz ionale n.18 in 

data 26 apri le 2001 (in or iginale al la scala 

1:25.000), con al legate alcune pagine del le 

“Norme di attuazione” che lo supportano





S
tr

a
lc

io
ri
d

o
tt

o
a

lla
s
c
a

la
1

:3
1

.0
0

0
c
a

.,
tr

a
tt

o
d

a

u
n

o
ri
g

in
a

le
a

lla
s
c
a

la
1

:2
5

.0
0

0



Piano stralcio
per l’Assetto Idrogeologico

(PAI)
Interventi sulla rete idrografica e sui versanti

Legge 18 Maggio 1989, n. 183, art. 17, comma 6 ter

Adottato con deliberazione del Comitato Istituzionale n. 18 in data 26 aprile 2001

7. Norme di attuazione
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Parte II – Norme relative alle condizioni generali di assetto del
bacino idrografico

Art. 6. Linee generali di assetto idraulico e idrogeologico del bacino
idrografico

1. Le linee generali di assetto idraulico e idrogeologico del bacino idrografico

sono specificate nel Piano per i seguenti ambiti:

a) la rete idrografica principale e i fondovalle, in cui i fenomeni di dissesto

che predominano e il relativo stato di rischio per la popolazione e i beni

sono collegati alla dinamica fluviale. Il Piano definisce l’assetto di

progetto dei corsi d’acqua con finalità prioritarie di protezione di centri

abitati, infrastrutture, luoghi, ambienti e manufatti di pregio paesaggistico,

culturale e ambientale rispetto a eventi di piena di gravosità elevata,

nonché di riqualificazione e tutela delle caratteristiche e delle risorse del

territorio. Per questo ambito le presenti Norme, anche attraverso

successive apposite direttive:

 regolamentano gli usi del suolo nelle fasce fluviali dei corsi d’acqua

oggetto di delimitazione nel presente Piano;

 definiscono valori limite di deflusso in punti singolari della rete

idrografica, da rispettare per la progettazione degli interventi di difesa;

[omissis]
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 definiscono indirizzi e prescrizioni tecniche per la progettazione delle

infrastrutture interferenti;

 definiscono criteri e indirizzi per il recupero naturalistico e funzionale

delle aree fluviali, golenali e inondabili in genere;

 individuano criteri e indirizzi per la programmazione e la realizzazione

degli interventi di manutenzione da applicare alle opere, agli alvei e al

territorio dell’ambito interessato;

 individuano le modalità di attuazione degli interventi strutturali di

difesa;

b) la rete idrografica secondaria di pianura e la rete scolante artificiale,

caratterizzate da fenomeni di dissesto diffusi, di interesse generalmente

locale. Per questo ambito le presenti Norme, anche attraverso

successive apposite direttive:

 definiscono gli indirizzi per la delimitazione delle fasce fluviali;

 individuano criteri e indirizzi per la programmazione e la realizzazione

di nuove opere in considerazione dei caratteri naturalistici, ambientali

e paesaggistici dei luoghi;

 per la rete scolante artificiale, definiscono indirizzi e criteri per gli

interventi di manutenzione e per le relative fasce di rispetto;

 individuano criteri e indirizzi per la programmazione e la realizzazione

degli interventi di manutenzione da applicare alle opere, agli alvei e al

territorio dell’ambito interessato;

c) i versanti e il reticolo idrografico di montagna, in cui i fenomeni di

dissesto che predominano e il relativo stato di rischio per la popolazione

e i beni sono collegati alla dinamica torrentizia e dei versanti. Il Piano

persegue finalità prioritarie di protezione di abitati, infrastrutture, luoghi e

ambienti di pregio paesaggistico, culturale e ambientale interessati da

fenomeni di dissesto, nonché di riqualificazione e tutela delle

caratteristiche e delle risorse del territorio. Per questo ambito le presenti

Norme, anche attraverso successive apposite direttive:

 regolamentano gli usi del suolo nelle aree interessate da fenomeni di

dissesto idrogeologico;

 definiscono indirizzi alla programmazione a carattere agricolo-

forestale per interventi con finalità di protezione idraulica e

idrogeologica;
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 individuano criteri e indirizzi per la programmazione e la realizzazione

degli interventi di manutenzione da applicare alle opere, agli alvei, ai

versanti e al territorio dell’ambito interessato;

 individuano le modalità di attuazione degli interventi strutturali di

difesa;

 individuano criteri e indirizzi per la programmazione e la realizzazione

di nuove opere in considerazione dei caratteri naturalistici, ambientali

e paesaggistici dei luoghi.

2. Per l’ambito territoriale di riferimento del Piano le presenti Norme dettano

indirizzi e prescrizioni per il conseguimento della compatibilità dell’assetto

urbanistico e di uso del suolo, attraverso gli strumenti di pianificazione

territoriale e urbanistica, secondo le procedure di cui ai successivi artt. 9 e

18.

Art. 7. Classificazione dei territori comunali in base al rischio idraulico e
idrogeologico presente

1. Il Piano classifica i territori amministrativi dei comuni e le aree soggette a

dissesto, individuati nell’Elaborato 2 “Atlante dei rischi idraulici e

idrogeologici – Inventario dei centri abitati montani esposti a pericolo”, in

funzione del rischio, valutato sulla base della pericolosità connessa ai

fenomeni di dissesto idraulico e idrogeologico, della vulnerabilità e dei danni

attesi.  L’Atlante dei rischi è redatto sulla base delle conoscenze acquisite

dall’Autorità di bacino al momento dell’adozione del presente atto mediante

l’istruttoria compiuta e le risultanze acquisite attraverso le indicazioni delle

Regioni, degli Enti locali e del Magistrato per il Po.  Al fine di mantenere

aggiornato il quadro delle conoscenze sulle condizioni di rischio, i contenuti

del richiamato Elaborato n. 2 sono aggiornati a cura dell’Autorità di bacino

almeno ogni tre anni, mediante le procedure di cui al precedente art. 1,

comma 10 delle presenti norme. Le Regioni e gli Enti locali interessati sono

tenuti a comunicare all’Autorità di bacino i dati e le variazioni sia in relazione

allo stato di realizzazione delle opere programmate sia in relazione al

variare dei rischi del territorio.

2. Sono individuate le seguenti classi di rischio idraulico e idrogeologico:

R1 – moderato, per il quale sono possibili danni sociali ed economici

marginali;
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R2 – medio, per il quale sono possibili danni minori agli edifici e alle

infrastrutture che non pregiudicano l’incolumità delle persone,

l’agibilità degli edifici e lo svolgimento delle attività socio- economiche;

R3 – elevato, per il quale sono possibili problemi per l’incolumità delle

persone, danni funzionali agli edifici e alle infrastrutture con

conseguente inagibilità degli stessi e l’interruzione delle attività socio -

economiche, danni al patrimonio culturale;

R4 – molto elevato, per il quale sono possibili la perdita di vite umane e

lesioni gravi alle persone, danni gravi agli edifici e alle infrastrutture,

danni al patrimonio culturale, la distruzione di attività socio -

economiche.

Art. 8. Individuazione e delimitazione delle aree interessate da dissesto
idraulico e idrogeologico

1. Il Piano individua, all’interno dell’ambito territoriale di riferimento, le aree

interessate da fenomeni di dissesto idraulico e idrogeologico. Le aree sono

distinte in relazione alle seguenti tipologie di fenomeni prevalenti:

 frane,

 esondazione e dissesti morfologici di carattere torrentizio lungo le aste dei

corsi d’acqua (erosioni di sponda, sovraincisioni del thalweg, trasporto di

massa),

 trasporto di massa sui conoidi,

 valanghe.

2. La delimitazione delle aree interessate da dissesto, articolate nelle classi di

cui al successivo art. 9, è rappresentata cartograficamente per la parte

collinare e montana del bacino negli elaborati grafici costituenti parte

dell’Elaborato n. 2 del Piano “Atlante dei rischi idraulici e idrogeologici -

Inventario dei centri abitati montani esposti a pericolo”.

Art. 9. Limitazioni alle attività di trasformazione e d’uso del suolo derivanti
dalle condizioni di dissesto idraulico e idrogeologico

1. Le aree interessate da fenomeni di dissesto per la parte collinare e montana

del bacino sono classificate come segue, in relazione alla specifica tipologia

dei fenomeni idrogeologici, così come definiti nell’Elaborato 2 del Piano:

 frane:
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 Fa, aree interessate da frane attive - (pericolosità molto elevata),

 Fq, aree interessate da frane quiescenti - (pericolosità elevata),

 Fs, aree interessate da frane stabilizzate - (pericolosità media o

moderata),

 esondazioni e dissesti morfologici di carattere torrentizio lungo le aste

dei corsi d’acqua:

 Ee, aree coinvolgibili dai fenomeni con pericolosità molto elevata,

 Eb, aree coinvolgibili dai fenomeni con pericolosità elevata,

 Em, aree coinvolgibili dai fenomeni con pericolosità media o

moderata,

 trasporto di massa sui conoidi:

 Ca, aree di conoidi attivi o potenzialmente attivi non protette da opere

di difesa e di sistemazione a monte - (pericolosità molto elevata),

 Cp, aree di conoidi attivi o potenzialmente attivi parzialmente protette

da opere di difesa e di sistemazione a monte - (pericolosità elevata),

 Cn, aree di conoidi non recentemente riattivatisi o completamente

protette da opere di difesa – (pericolosità media o moderata),

 valanghe:

 Ve, aree di pericolosità elevata o molto elevata,

 Vm, aree di pericolosità media o moderata.

2. Fatto salvo quanto previsto dall’art. 3 ter del D.L. 12 ottobre 2000, n. 279,

convertito in L. 11 dicembre 2000, n. 365, nelle aree Fa sono

esclusivamente consentiti:

 gli interventi di demolizione senza ricostruzione;

 gli interventi di manutenzione ordinaria degli edifici, così come definiti alla

lettera a) dell’art. 31 della L. 5 agosto 1978, n. 457;

 gli interventi volti a mitigare la vulnerabilità degli edifici e degli impianti

esistenti e a migliorare la tutela della pubblica incolumità, senza aumenti di

superficie e volume, senza cambiamenti di destinazione d’uso che

comportino aumento del carico insediativo;

 gli interventi necessari per la manutenzione ordinaria e straordinaria di

opere pubbliche o di interesse pubblico e gli interventi di consolidamento e
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restauro conservativo di beni di interesse culturale, compatibili con la

normativa di tutela;

 le opere di bonifica, di sistemazione e di monitoraggio dei movimenti franosi;

 le opere di regimazione delle acque superficiali e sotterranee;

 la ristrutturazione e la realizzazione di infrastrutture lineari e a rete riferite a

servizi pubblici essenziali non altrimenti localizzabili, previo studio di

compatibilità dell’intervento con lo stato di dissesto esistente validato

dall'Autorità competente. Gli interventi devono comunque garantire la

sicurezza dell’esercizio delle funzioni per cui sono destinati, tenuto conto

dello stato di dissesto in essere.

3. Nelle aree Fq, oltre agli interventi di cui al precedente comma 2, sono

consentiti:

 gli interventi di manutenzione straordinaria, di restauro e di risanamento

conservativo, così come definiti alle lettere b) e c) dell’art. 31 della L. 5

agosto 1978, n. 457, senza aumenti di superficie e volume;

 gli interventi di ampliamento degli edifici esistenti per adeguamento igienico-

funzionale;

 gli interventi di ampliamento e ristrutturazione di edifici esistenti, nonché di

nuova costruzione, purchè consentiti dallo strumento urbanistico adeguato

al presente Piano ai sensi e per gli effetti dell’art. 18, fatto salvo quanto

disposto dalle alinee successive;

 la realizzazione di nuovi impianti di trattamento delle acque reflue e

l’ampliamento di quelli esistenti, previo studio di compatibilità dell’opera con

lo stato di dissesto esistente validato dall'Autorità competente; sono

comunque escluse la realizzazione di nuovi impianti di smaltimento e

recupero dei rifiuti, l’ampliamento degli stessi impianti esistenti, l’esercizio

delle operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti, così come definiti dal

D. Lgs. 5 febbraio 1997, n. 22. E’ consentito l’esercizio delle operazioni di

smaltimento e recupero dei rifiuti già autorizzate ai sensi dello stesso D.Lgs.

22/1997 (o per le quali sia stata presentata comunicazione di inizio attività,

nel rispetto delle norme tecniche e dei requisiti specificati all’art. 31 del

D.Lgs. 22/1997) alla data di entrata in vigore del Piano, limitatamente alla

durata dell’autorizzazione stessa. Tale autorizzazione può essere rinnovata

fino ad esaurimento della capacità residua derivante dalla autorizzazione

originaria per le discariche e fino al termine della vita tecnica per gli impianti

a tecnologia complessa, previo studio di compatibilità validato dall'Autorità



Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico

15

competente. Alla scadenza devono essere effettuate le operazioni di messa

in sicurezza e ripristino del sito, così come definite all’art. 6 del suddetto

decreto legislativo.

4. Nelle aree Fs compete alle Regioni e agli Enti locali, attraverso gli strumenti

di pianificazione territoriale e urbanistica, regolamentare le attività

consentite, i limiti e i divieti, tenuto anche conto delle indicazioni dei

programmi di previsione e prevenzione ai sensi della L. 24 febbraio 1992, n.

225. Gli interventi ammissibili devono in ogni caso essere soggetti ad uno

studio di compatibilità con le condizioni del dissesto validato dall'Autorità

competente.

5. Fatto salvo quanto previsto dall’art. 3 ter del D.L. 12 ottobre 2000, n. 279,

convertito in L. 11 dicembre 2000, n. 365, nelle aree Ee sono

esclusivamente consentiti:

 gli interventi di demolizione senza ricostruzione;

 gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, di restauro e di

risanamento conservativo degli edifici, così come definiti alle lettere a), b) e

c) dell’art. 31 della L. 5 agosto 1978, n. 457;

 gli interventi volti a mitigare la vulnerabilità degli edifici e degli impianti

esistenti e a migliorare la tutela della pubblica incolumità, senza aumenti di

superficie e volume, senza cambiamenti di destinazione d’uso che

comportino aumento del carico insediativo;

 gli interventi necessari per la manutenzione ordinaria e straordinaria di

opere pubbliche e di interesse pubblico e di restauro e di risanamento

conservativo di beni di interesse culturale, compatibili con la normativa di

tutela;

 i cambiamenti delle destinazioni colturali, purché non interessanti una fascia

di ampiezza di 4 m dal ciglio della sponda ai sensi del R.D. 523/1904;

 gli interventi volti alla ricostituzione degli equilibri naturali alterati e alla

eliminazione, per quanto possibile, dei fattori incompatibili di interferenza

antropica;

 le opere di difesa, di sistemazione idraulica e di monitoraggio dei fenomeni;

 la ristrutturazione e la realizzazione di infrastrutture lineari e a rete riferite a

servizi pubblici essenziali non altrimenti localizzabili e relativi impianti, previo

studio di compatibilità dell’intervento con lo stato di dissesto esistente

validato dall'Autorità competente. Gli interventi devono comunque garantire
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la sicurezza dell’esercizio delle funzioni per cui sono destinati, tenuto conto

delle condizioni idrauliche presenti;

 l’ampliamento o la ristrutturazione degli impianti di trattamento delle acque

reflue;

 l’esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti già

autorizzate ai sensi del D.Lgs. 5 febbraio 1997, n. 22 (o per le quali sia stata

presentata comunicazione di inizio attività, nel rispetto delle norme tecniche

e dei requisiti specificati all’art. 31 dello stesso D.Lgs. 22/1997) alla data di

entrata in vigore del Piano, limitatamente alla durata dell’autorizzazione

stessa. Tale autorizzazione può essere rinnovata fino ad esaurimento della

capacità residua derivante dalla autorizzazione originaria per le discariche e

fino al termine della vita tecnica per gli impianti a tecnologia complessa,

previo studio di compatibilità validato dall'Autorità competente. Alla

scadenza devono essere effettuate le operazioni di messa in sicurezza e

ripristino del sito, così come definite all’art. 6 del suddetto decreto legislativo.

6. Nelle aree Eb, oltre agli interventi di cui al precedente comma 5, sono

consentiti:

 gli interventi di ristrutturazione edilizia, così come definiti alla lettera d)

dell’art. 31 della L. 5 agosto 1978, n. 457, senza aumenti di superficie e

volume;

 gli interventi di ampliamento degli edifici esistenti per adeguamento igienico-

funzionale;

 la realizzazione di nuovi impianti di trattamento delle acque reflue;

 il completamento degli esistenti impianti di smaltimento e recupero dei rifiuti

a tecnologia complessa, quand'esso risultasse indispensabile per il

raggiungimento dell'autonomia degli ambiti territoriali ottimali così come

individuati dalla pianificazione regionale e provinciale; i relativi interventi di

completamento sono subordinati a uno studio di compatibilità con il presente

Piano validato dall'Autorità di bacino, anche sulla base di quanto previsto

all'art. 19 bis.

6bis. Nelle aree Em compete alle Regioni e agli Enti locali, attraverso gli

strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica, regolamentare le attività

consentite, i limiti e i divieti, tenuto anche conto delle indicazioni dei

programmi di previsione e prevenzione ai sensi della L. 24 febbraio 1992, n.

225. Gli interventi ammissibili devono in ogni caso essere soggetti ad uno
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studio di compatibilità con le condizioni del dissesto validato dall'Autorità

competente.

7. Fatto salvo quanto previsto dall’art. 3 ter del D.L. 12 ottobre 2000, n. 279,

convertito in L. 11 dicembre 2000, n. 365, nelle aree Ca sono

esclusivamente consentiti:

 gli interventi di demolizione senza ricostruzione;

 gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, di restauro e di

risanamento conservativo degli edifici, così come definiti alle lettere a), b) e

c) dell’art. 31 della L. 5 agosto 1978, n. 457;

 gli interventi volti a mitigare la vulnerabilità degli edifici e degli impianti

esistenti e a migliorare la tutela della pubblica incolumità, senza aumenti di

superficie e volume, senza cambiamenti di destinazione d’uso che

comportino aumento del carico insediativo;

 gli interventi necessari per la manutenzione ordinaria e straordinaria di

opere pubbliche e di interesse pubblico e di restauro e di risanamento

conservativo di beni di interesse culturale, compatibili con la normativa di

tutela;

 i cambiamenti delle destinazioni colturali, purché non interessanti una fascia

di ampiezza di 4 m dal ciglio della sponda ai sensi del R.D. 523/1904;

 gli interventi volti alla ricostituzione degli equilibri naturali alterati e alla

eliminazione, per quanto possibile, dei fattori incompatibili di interferenza

antropica;

 le opere di difesa, di sistemazione idraulica e di monitoraggio dei fenomeni;

 la ristrutturazione e la realizzazione di infrastrutture lineari e a rete riferite a

servizi pubblici essenziali non altrimenti localizzabili, previo studio di

compatibilità dell’intervento con lo stato di dissesto esistente validato

dall'Autorità competente. Gli interventi devono comunque garantire la

sicurezza dell’esercizio delle funzioni per cui sono destinati, tenuto conto

delle condizioni idrauliche presenti;

 l’ampliamento o la ristrutturazione degli impianti di trattamento delle acque

reflue.

8. Nelle aree Cp, oltre agli interventi di cui al precedente comma 7, sono

consentiti:
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 gli interventi di ristrutturazione edilizia, così come definiti alla lettera d)

dell’art. 31 della L. 5 agosto 1978, n. 457, senza aumenti di superficie e

volume;

 gli interventi di ampliamento degli edifici esistenti per adeguamento igienico-

funzionale;

 la realizzazione di nuovi impianti di trattamento delle acque reflue.

9. Nelle aree Cn compete alle Regioni e agli Enti locali, attraverso gli strumenti

di pianificazione territoriale e urbanistica, regolamentare le attività

consentite, i limiti e i divieti, tenuto anche conto delle indicazioni dei

programmi di previsione e prevenzione ai sensi della L. 24 febbraio 1992, n.

225. Gli interventi ammissibili devono in ogni caso essere soggetti ad uno

studio di compatibilità con le condizioni del dissesto validato dall'Autorità

competente.

10. Nelle aree Ve sono consentiti esclusivamente gli interventi di demolizione

senza ricostruzione, di rimboschimento in terreni idonei e di monitoraggio

dei fenomeni.

11. Nelle aree Vm, oltre agli interventi di cui al precedente comma 10, sono

consentiti:

 gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, di restauro e di

risanamento conservativo degli edifici, così come definiti alle lettere a), b) e

c) dell’art. 31 della L. 5 agosto 1978, n. 457;

 gli interventi volti a mitigare la vulnerabilità degli edifici esistenti e a

migliorare la tutela della pubblica incolumità, senza aumenti di superficie e

volume, senza cambiamenti di destinazione d’uso che comportino aumento

del carico insediativo;

 gli interventi necessari per la manutenzione ordinaria e straordinaria di

opere pubbliche e di interesse pubblico e gli interventi di consolidamento e

restauro conservativo di beni di interesse culturale, compatibili con la

normativa di tutela;

 la realizzazione di nuove infrastrutture pubbliche o di interesse pubblico,

nonché l’ampliamento o la ristrutturazione delle esistenti, purché compatibili

con lo stato di dissesto esistente;

 le opere di protezione dalle valanghe.

12. Tutti gli interventi consentiti, di cui ai precedenti commi, sono subordinati ad

una verifica tecnica, condotta anche in ottemperanza alle prescrizioni di cui
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al D.M. 11 marzo 1988, volta a dimostrare la compatibilità tra l’intervento, le

condizioni di dissesto e il livello di rischio esistente, sia per quanto riguarda

possibili aggravamenti delle condizioni di instabilità presenti, sia in relazione

alla sicurezza dell’intervento stesso. Tale verifica deve essere allegata al

progetto dell'intervento, redatta e firmata da un tecnico abilitato.

[omissis]
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 L’art. 14 delle norme di attuazione del P.A.I. 

Al leghiamo in sequenza anche l ’articolo 14 

del le Norme di Attuazione del  P.A.I.  per la 

r i levante importanza del  sett imo comma 

(evidenziato in gial lo). 
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Art. 14. Interventi di manutenzione idraulica e idrogeologica

1. Il Piano ha l’obiettivo di promuovere gli interventi di manutenzione del

territorio e delle opere di difesa, quali elementi essenziali per assicurare il

progressivo miglioramento delle condizioni di sicurezza e della qualità

ambientale e paesaggistica del territorio; in particolare di mantenere:

 in buono stato idraulico e ambientale il reticolo idrografico, eliminando gli

ostacoli al deflusso delle piene in alveo e in golena;

 in buone condizioni idrogeologiche e ambientali i versanti;

[omissis]
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 in piena funzionalità le opere di difesa essenziali alla sicurezza idraulica e

idrogeologica.

e inoltre di garantire:

 la funzionalità degli ecosistemi;

 la tutela della continuità ecologica;

 la conservazione e l'affermazione delle biocenosi autoctone.

2. Gli interventi di manutenzione del territorio fluviale e delle opere devono

tutelare le caratteristiche naturali dell’alveo, salvaguardare e ricostituire la

varietà e la molteplicità delle biocenosi riparie autoctone e la qualità

ambientale e paesaggistica del territorio, tenendo conto anche delle

risultanze della Carta della natura di cui all’art. 3, comma 3, della L. 16

dicembre 1991, n. 394: “Legge quadro sulle aree protette”. Gli interventi

devono essere effettuati in maniera tale da non compromettere le funzioni

biologiche del corso d’acqua e degli ecosistemi ripariali, fatto salvo il rispetto

delle esigenze di officiosità idraulica.

3. Gli interventi di manutenzione idraulica che comportano l’asportazione di

materiale litoide dagli alvei devono essere conformi alla “Direttiva in materia

di attività estrattive nelle aree fluviali del bacino del fiume Po” approvata con

D.P.C.M. 24 luglio 1998 e allegata alle presenti Norme.

4. Gli interventi di manutenzione dei versanti e delle opere di consolidamento o

protezione dai fenomeni di dissesto devono tendere al mantenimento di

condizioni di stabilità, alla protezione del suolo da fenomeni di erosione

accelerata e instabilità, al trattenimento idrico ai fini della riduzione del

deflusso superficiale e dell’aumento dei tempi di corrivazione. In particolare

privilegiano il ripristino di boschi, la ricostituzione di boschi degradati e di

zone umide, i reimpianti, il cespugliamento, la semina di prati e altre opere a

verde. Sono inoltre effettuati in maniera tale da non compromettere le

funzioni e le caratteristiche naturali degli ecosistemi e quelle paesistico-

ambientali proprie dell’ambito di intervento.

5. Le Amministrazioni competenti costituiscono e aggiornano, secondo

modalità coordinate con l’Autorità di bacino, un catasto delle opere di difesa

idraulica, di consolidamento dei versanti e delle opere per la navigazione e/o

con funzioni miste ai fini della programmazione degli interventi di

manutenzione. Il catasto e i relativi aggiornamenti periodici vengono

trasmessi da parte delle Amministrazioni competenti all’Autorità di bacino.
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6. L’Autorità di bacino aggiorna la “Direttiva per la progettazione degli interventi

e la formulazione dei programmi di manutenzione” approvata con

deliberazione del Comitato Istituzionale n. 1 del 15 aprile 1998, come

Allegato 3 al “Programma di rilancio degli interventi di manutenzione”.

7. Al fine di consentire interventi di manutenzione con mezzi meccanici nelle

reti di scolo artificiali, le aree di rispetto lungo i canali consortili sono estese,

rispetto all’art. 140, lett. e) del Regolamento di cui al Regio Decreto 8

maggio 1904, n. 368, fino a 5 metri.

[omissis]

7. Al fine di consentire interventi di manutenzione con mezzi meccanici nelle

reti di scolo artificiali, le aree di rispetto lungo i canali consortili sono estese,

rispetto all’art. 140, lett. e) del Regolamento di cui al Regio Decreto 8

maggio 1904, n. 368, fino a 5 metri.
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 Il Piano Straordinario per le aree a rischio 

idrogeologico molto elevato (PS 267) 

Legge 3 agosto 1998, n.267 e successive modificazioni 

e integrazioni, art. 1, comma 1-bis) 

Al testo della relazione geologico-

tecnica viene allegata, in copia, la Del ibera 

n°18 del 26 aprile 2001 con cui il  Comitato 

Istituz ionale dell ’Autorità di Bacino del  Fiume Po 

ha adottato il  Piano stralcio per l ’Assetto 

Idrogeologico che contiene il  provvedimento 

che individua le RME del  territorio comunale; le 

cartografie di r iferimento sono allegate in 

sequenza con le norme di attuazione del  PS 267. 

Nel territor io comunale di Crissolo è individuata 

un’area RME-ZONA I (aree potenzialmente 

interessate da inondazioni per eventi di piena 

con tempo di ritorno inferiore o uguale a 50 

anni) 
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Piano Straordinario per le aree a
rischio idrogeologico molto elevato

(PS 267)

(Legge 3 agosto 1998, n. 267 e successive modificazioni e integrazioni, art. 1, comma 1-bis)

3. Norme di attuazione e misure di salvaguardia

Approvato con deliberazione del Comitato Istituzionale n. 14 del 26 ottobre 1999
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Parte I. Natura, contenuti ed effetti del Piano Straordinario

Art. 1. Finalità generali

1. Il Piano Straordinario per le aree a rischio idrogeologico molto elevato,

denominato anche PS 267 o Piano, è redatto e approvato ai sensi dell’art.

1, comma 1-bis del decreto-legge 11 giugno 1998, n. 180, convertito con

modificazioni dalla legge 3 agosto 1998, n. 267, come modificato dal

decreto-legge 13 maggio 1999, n. 132, coordinato con la legge di

conversione 13 luglio 1999, n. 226, in deroga alle procedure della legge 18

maggio 1989, n. 183.

2. Il PS 267 contiene l’individuazione e la perimetrazione delle aree a rischio

idrogeologico molto elevato per l’incolumità delle persone e la sicurezza

delle infrastrutture e del patrimonio ambientale e culturale ed, in particolare,

è diretto a rimuovere le situazioni a rischio più alto.

Art. 2. Elaborati del Piano

1. Il PS 267 è costituito dai seguenti elaborati:

1. Atlante cartografico delle perimetrazioni delle aree a rischio

idrogeologico molto elevato sottoposte a misure di salvaguardia

2. Programma degli interventi urgenti

3. Norme di attuazione e misure di salvaguardia

4. Relazione generale e relativi allegati

Art. 3. Ambito territoriale

1. L’ambito territoriale di riferimento del Piano è costituito dall’intero bacino

idrografico del fiume Po, come da delimitazione approvata con D.P.R. 1

giugno 1998 pubblicato sulla G.U. n. 173 del 19 ottobre 1998, ivi

comprendendo anche i Comuni di Alto, Caprauna, Garessio, Livigno, Piuro

e Valdidentro, esterni parzialmente o totalmente al bacino.
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Parte II - Misure di salvaguardia

Art. 4. Aree a rischio idrogeologico molto elevato (R4)

1. Ai sensi di quanto disposto all’art. 1, comma 1-bis del decreto-legge 11

giugno 1998, n. 180, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto

1998, n. 267, come modificato dal decreto-legge 13 maggio 1999, n. 132,

coordinato con la legge di conversione 13 luglio 1999, n. 226, il PS 267

individua, all’interno dell’ambito territoriale di riferimento, le aree a rischio

idrogeologico molto elevato per l’incolumitàdelle persone e per la sicurezza

delle infrastrutture e del patrimonio ambientale e culturale.

2. Le aree a rischio idrogeologico molto elevato sono individuate sulla base

della conoscenza, acquisita dall’Autoritàdi bacino al momento dell’adozione

del presente atto, mediante l’istruttoria compiuta e le risultanze acquisite

attraverso le indicazioni delle Regioni, degli Enti locali e del Magistrato per

il Po, dei fenomeni di dissesto idraulico e idrogeologico, della relativa

pericolosità e del danno atteso. Esse tengono conto sia delle condizioni di

rischio attuale sia delle condizioni di rischio potenziale anche conseguente

alla realizzazione delle previsioni contenute negli strumenti di pianificazione

territoriale e urbanistica.

3. Sulle aree di cui al comma precedente sono adottate misure di salvaguardia

ai sensi del comma 6–bis dell’art. 17 della legge 18 maggio 1989, n. 183,

con finalità di tutela della pubblica incolumità e di non aumento del danno

potenziale; tali misure costituiscono strumento di intervento straordinario, in

attesa che le condizioni definitive di assetto del territorio nelle stesse aree,

adeguate a condizioni di rischio socialmente compatibili, siano conseguite

tramite l’attuazione delle linee di intervento individuate nella pianificazione

ordinaria rappresentata dal Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico,

denominato anche PAI.

4. Le aree a rischio idrogeologico molto elevato individuate sono perimetrate

secondo i seguenti criteri di zonizzazione, come descritti in dettaglio

nell’elaborato 4 “Relazione generale”.  Per i fenomeni di instabilità in

ambiente collinare e montano (costituiti da frane, dissesti di carattere

torrentizio, trasporto di massa sui conoidi, valanghe) le aree a rischio

idrogeologico molto elevato sono suddivise in due zone con le seguenti

caratteristiche:
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ZONA 1: area instabile o che presenta un’elevata probabilità di

coinvolgimento, in tempi brevi, direttamente dal fenomeno e

dall’evoluzione dello stesso;

ZONA 2: area potenzialmente interessata dal manifestarsi di

fenomeni di instabilità coinvolgenti settori più ampi di quelli

attualmente riconosciuti o in cui l’intensitàdei fenomeni è modesta in

rapporto ai danni potenziali sui beni esposti.

Per i fenomeni di inondazione che interessano i territori di fondovalle e di

pianura le aree a rischio idrogeologico molto elevato sono identificate per il

reticolo idrografico principale e secondario rispettivamente dalle seguenti

zone:

ZONA B-Pr in corrispondenza della fascia B di progetto dei corsi

d’acqua interessati dalla delimitazione delle fasce fluviali nel Piano

stralcio delle Fasce Fluviali e nel PAI: aree potenzialmente

interessate da inondazioni per eventi di piena con tempo di ritorno

inferiore o uguale a 50 anni;

ZONA I: aree potenzialmente interessate da inondazioni per eventi di

piena con tempo di ritorno inferiore o uguale a 50 anni.

5. Le aree a rischio idrogeologico molto elevato sono rappresentate

nell’elaborato 1 “Atlante cartografico delle perimetrazioni delle aree a

rischio idrogeologico molto elevato sottoposte a misure di salvaguardia”

costituente parte integrante del PS 267.

6. Le limitazioni d’uso del suolo attualmente operanti ai sensi della legge 9

luglio 1908, n. 445 e della legge 30 marzo 1998, n. 61 relative alle aree a

rischio idrogeologico molto elevato contenute nell’elaborato 1 “Atlante

cartografico delle perimetrazioni delle aree a rischio idrogeologico molto

elevato sottoposte a misure di salvaguardia”, rimangono in vigore e non

sono soggette alle misure di salvaguardia di cui al presente testo.

Art. 5. Misure di salvaguardia per le aree a rischio molto elevato in
ambiente collinare e montano

1. Nella porzione contrassegnata come ZONA 1 delle aree di cui all’elaborato

1 del Piano, sono esclusivamente consentiti:
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gli interventi di demolizione senza ricostruzione;

gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro,

risanamento conservativo, così come definiti alle lettere a), b), c)

dell’art. 31 della legge 5 agosto 1978, n. 457, senza aumenti di

superficie e volume, salvo gli adeguamenti necessari per il rispetto

delle norme di legge;

le azioni volte a mitigare la vulnerabilità degli edifici esistenti e a

migliorare la tutela della pubblica incolumità con riferimento alle

caratteristiche del fenomeno atteso. Le sole opere consentite sono

quelle rivolte al consolidamento statico dell’edificio o alla protezione

dello stesso;

gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria relativi alle reti

infrastrutturali;

gli interventi volti alla tutela e alla salvaguardia degli edifici e dei

manufatti vincolati ai sensi delle leggi 1 giugno 1939, n. 1089 e 29

giugno 1939, n. 1497, nonché di quelli di valore storico-culturale

così classificati in strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale

vigenti;

gli interventi per la mitigazione del rischio idrogeologico e idraulico

presente.

2. Per gli edifici ricadenti nella ZONA 1 già gravemente compromessi nella

stabilità strutturale per effetto dei fenomeni di dissesto in atto sono

esclusivamente consentiti gli interventi di demolizione senza ricostruzione e

quelli temporanei volti alla tutela della pubblica incolumità.

3. Nella porzione contrassegnata come ZONA 2 delle aree di cui all’elaborato

1 del Piano sono esclusivamente consentiti, oltre agli interventi di cui ai

precedenti commi:

gli interventi di ristrutturazione edilizia, così come definiti alla lettera

d) dell’art. 31 della legge 5 agosto 1978, n. 457;

gli interventi di ampliamento degli edifici esistenti unicamente per

motivate necessità di adeguamento igienico-funzionale, ove

necessario, per il rispetto della legislazione in vigore anche in
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materia di sicurezza del lavoro connessi ad esigenze delle attività e

degli usi in atto;

la realizzazione di nuove attrezzature e infrastrutture rurali

compatibili con le condizioni di dissesto presente; sono comunque

escluse le nuove residenze rurali;

gli interventi di adeguamento e ristrutturazione delle reti

infrastrutturali.

Art. 6. Misure di salvaguardia per le aree a rischio molto elevato nel
reticolo idrografico principale e secondario nelle aree di fondovalle e di
pianura

1. Nelle aree perimetrate come ZONA I nell’elaborato 1 del Piano, esterne ai

centri edificati, sono esclusivamente consentiti:

gli interventi di demolizione senza ricostruzione;

gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro,

risanamento conservativo, così come definiti alle lettere a), b), c)

dell’art. 31 della legge 5 agosto 1978, n. 457, senza aumento di

superficie o volume salvo gli adeguamenti necessari per il rispetto delle

norme di legge;

gli interventi volti a mitigare la vulnerabilità degli edifici esistenti e a

migliorare la tutela della pubblica incolumità con riferimento alle

caratteristiche del fenomeno atteso. Le sole opere consentite sono

quelle rivolte al recupero strutturale dell’edificio o alla protezione dello

stesso;

la manutenzione, l’ampliamento o la ristrutturazione delle infrastrutture

pubbliche o di interesse pubblico riferiti a servizi essenziali e non

delocalizzabili, nonché la realizzazione di nuove infrastrutture parimenti

essenziali, purchè non concorrano ad incrementare il carico insediativo

e non precludano la possibilità di attenuare o eliminare le cause che

determinano le condizioni di rischio, e risultino essere comunque

coerenti con la pianificazione degli interventi d’emergenza di protezione

civile. I progetti relativi agli interventi ed alle realizzazioni in queste aree

dovranno essere corredati da un adeguato studio di compatibilità
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idraulica che dovrà ottenere l’approvazione dell’Autorità idraulica

competente;

gli interventi volti alla tutela e alla salvaguardia degli edifici e dei

manufatti vincolati ai sensi delle leggi 1 giugno 1939, n. 1089 e 29

giugno 1939, n. 1497, nonché di quelli di valore storico-culturale così

classificati in strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale vigenti;

gli interventi per la mitigazione del rischio idraulico presente.

2. Nelle aree perimetrate come ZONA B-Pr nell’elaborato 1 del Piano, esterne

ai centri edificati, sono esclusivamente consentiti, oltre agli interventi di cui

al precedente comma:

le opere di nuova edificazione, di ampliamento e di ristrutturazione

edilizia, comportanti anche aumento di superficie o volume, interessanti

edifici per attività agricole e residenze rurali connesse alla conduzione

aziendale, purché le superfici abitabili siano realizzate a quote

compatibili con la piena di riferimento;

gli interventi di ristrutturazione edilizia interessanti edifici residenziali,

comportanti anche sopraelevazione degli edifici con aumento di

superficie o volume, non superiori a quelli potenzialmente allagabili, con

contestuale dismissione d'uso di queste ultime;

gli interventi di adeguamento igienico - funzionale degli edifici esistenti,

ove necessario, per il rispetto della legislazione in vigore anche in

materia di sicurezza del lavoro connessi ad esigenze delle attivitàe degli

usi in atto.

3. Per centro edificato, ai fini dell'applicazione delle presenti Norme, si intende

quello di cui all'art. 18 della legge 22 ottobre 1971, n. 865, ovvero le aree

che al momento dell'approvazione del presente Piano siano edificate con

continuità, compresi i lotti interclusi ed escluse le aree libere di frangia.

Laddove sia necessario procedere alla delimitazione del centro edificato

ovvero al suo aggiornamento, l'Amministrazione comunale procede

all'approvazione del relativo perimetro.

4. Nelle aree perimetrate come ZONA I e ZONA B-Pr nell’elaborato 1 del

Piano, interne ai centri edificati, si applicano le norme degli strumenti

urbanistici generali vigenti, fatto salvo il fatto che l’Amministrazione
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comunale è tenuta a valutare, d’intesa con l’Autoritàdi bacino, le condizioni

di rischio, provvedendo, qualora necessario, a modificare lo strumento

urbanistico al fine di minimizzare tali condizioni di rischio.

5. La perimetrazione delle aree indicate come ZONA I e ZONA B-Pr viene

rivista in seguito alla realizzazione degli interventi previsti.

Art. 7. Misure di tutela per i complessi ricettivi all’aperto

1. Ai fini del raggiungimento di condizioni di sicurezza per i complessi ricettivi

turistici all’aperto esistenti, nonché per le costruzioni temporanee o precarie

ad uso di abitazione nelle aree a rischio idrogeologico molto elevato, i

Comuni sono tenuti a procedere a una verifica della compatibilità rispetto

alle condizioni di pericolosità presenti.  A seguito di tale verifica

l’Amministrazione comunale è tenuta ad adottare ogni provvedimento di

competenza atto a garantire la pubblica incolumità.

Art. 8. Misure di tutela per le infrastrutture viarie soggette a rischio
idrogeologico molto elevato

1. Gli Enti proprietari delle opere viarie nei tratti in corrispondenza delle

situazioni a rischio molto elevato, di cui un primo elenco è riportato

nell’Allegato 4 alla Relazione generale, procedono, entro 12 mesi dalla data

di approvazione del presente Piano, tramite gli approfondimenti conoscitivi

e progettuali necessari, alla definizione degli interventi a carattere

strutturale  e non strutturale atti alla mitigazione del rischio presente.

2. Per tutto il periodo che intercorre fino alla realizzazione degli interventi di

cui al precedente comma, gli stessi Enti pongono in atto ogni opportuno

provvedimento atto a garantire l’esercizio provvisorio dell’infrastruttura in

condizioni di rischio compatibile, con particolare riferimento alla tutela della

pubblica incolumità. In particolare definiscono:

le condizioni di vigilanza, attenzione, allertamento ed emergenza

correlate alla tipologia degli eventi idrologici e idrogeologici che

possono comportare condizioni di rischio sull’infrastruttura;

le eventuali attrezzature di misura necessarie per l’identificazione

delle condizioni di cui al comma precedente e la conseguente

attuazione delle misure di emergenza;

le operazioni periodiche di sorveglianza e ispezione da compiere per

garantire la sicurezza del funzionamento dell’infrastruttura;
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le segnalazioni al pubblico delle condizioni di rischio presenti,

eventualmente opportune per la riduzione dell’esposizione al rischio.

3. Tale elenco può essere integrato ed aggiornato, su proposta delle Regioni

territorialmente competenti interessate o dagli Enti, con la medesima

procedura di approvazione del presente piano.

Art. 9. Aggiornamento del Piano e durata delle misure di salvaguardia

1. Ai sensi di quanto disposto dal comma 1-bis dell’art. 1 del decreto-legge 11

giugno 1998 n. 180 coordinato con la legge di conversione 3 agosto 1998,

n. 267 e successive modificazioni e integrazioni, le disposizioni di cui ai

precedenti articoli restano in vigore fino alla data di approvazione del Piano

stralcio di bacino per l’assetto idrogeologico di cui all’art. 9, comma 1, della

legge 13 luglio 1999, n. 226.

2. Il presente Piano può essere integrato e modificato, con le stesse modalità

di cui al citato comma 1-bis dell’art. 1 del decreto-legge n. 180/98, anche in

relazione ad approfondimenti su ulteriori situazioni a rischio, all'evoluzione

dei fenomeni ed all’efficacia degli interventi realizzati.

Parte III. Norme per l’attuazione degli interventi

Art. 10. Attuazione del Programma degli interventi

1. Gli obiettivi e le finalità del Piano, diretti a rimuovere le situazioni a rischio

più alto, sono attuati tramite la realizzazione degli interventi non strutturali e

strutturali del Programma di cui all’elaborato 2.

2. Il Programma costituisce la parte prioritaria della programmazione

complessiva di bacino, che tiene conto dei programmi già in essere e del

PAI.
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 La Nota Tecnica Esplicativa 

alla Circolare P.G.R. 8 maggio 1996 n.7/LAP 

(Dicembre 1999 - stralcio) 

Al  testo del la relazione geologico-tecnica 

viene al legato lo stralcio di alcuni paragraf i  

del la Nota Tecnica Espl icativa che si 

r ifer iscono a disposiz ioni relative al le fasce di 

r ispetto dei corsi d’acqua minori.  



Logo: Settore 20.4 - Collabor: Raffone S. - Ponza M.

a l l a CIR C O L A R E  P . G . R .  8  m a g g i o 1 9 9 6  n . 7 /LAP

Testo coordinato della Circolare del Presidente della Giunta Regionale dell’8 maggio

 1996, n.7/LAP - L.R. 5.12.1977, n.56 e successive modifiche e integrazioni - Specifiche

 tecniche per l’elaborazione degli studi geologici a supporto degli strumenti urbanistici

(BUR n. 20 - 15 maggio 1996) con la NOTA TECNICA ESPLICATIVA alla Circolare.

Dicembre 19991^ Edizione
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- Le opere di attraversamento stradale dei corsi
d'acqua dovranno essere realizzate mediante ponti, in
maniera tale che la larghezza della sezione di deflusso
non vada in modo alcuno a ridurre la larghezza
dell’alveo “a rive piene” misurata a monte dell’opera;
questo indipendentemente dalle risultanze della
verifica delle portate.
- Non sono ammesse occlusioni, anche parziali, dei
corsi d'acqua incluse le zone di testata tramite riporti
vari.
- Nel caso di corsi d'acqua arginati e di opere
idrauliche dev'essere garantita la percorribilità,
possibilmente veicolare, delle sponde a fini ispettivi e
manutentivi.

10. Linee guida operative

Con particolare riferimento ai punti 3.1, 3.2, 3.5, 3.10
delle Linee guida operative della Circ. 7/LAP si dettaglia
quanto segue:

10.1 Fasce di rispetto dei corsi d’acqua minori: Art. 29
L.R. 56/77, R.D. 523/04

La delimitazione di fasce di rispetto risulta talvolta di
difficile definizione, soprattutto per corsi d’acqua la cui
modesta dinamica evolutiva non permette l’applicazione
di criteri geomorfologici. Altrettanto complessa è la
definizione di tali fasce all’interno dei centri abitati, dove
i corsi d’acqua risultano pesantemente condizionati
dall’urbanizzazione.

E’ di recente pubblicazione la Circolare del P.G.R.
8.10.98 n. 14LAP/PET “Determinazione delle distanze di
fabbricati e manufatti dai corsi d’acqua ai sensi dell’art.
96, lett, f), del T.U. approvato con R.D. 25 luglio 1904,
n.523” B.U.R. n.41 del 14.10.1998. Dal testo si rileva:
“…Tutto ciò premesso, si ritiene che le prescrizioni del
piano regolatore, conformi alle disposizioni del citato art.
29 della l.r. n. 56/77 e s.m.i., possono assumere
l’efficacia di disciplina locale, ai sensi e per gli effetti
dell’art.96, let. f), del T.U. approvato con R.D.
n.523/1904 integrativa, quindi delle prescrizioni di detto
art. 96, alla condizione che le norme del piano regolatore
siano supportate da ampie e congrue motivazioni e
valutazioni tecniche in ordine ai seguenti profili: la tutela
del regime idraulico, la protezione del bene demaniale e
la sicurezza….”
Fatto salvo quanto già chiaramente indicato al punto 3.10
della Circ. 7/LAP, nel ribadire la necessità di tutelare e
preservare qualsiasi linea di drenaggio, anche non
fasciata, o cartografabile, si sottolinea quanto segue:

 Quale principio generale per l’individuazione dei corsi
d’acqua “da fasciare” ai sensi della Circolare 7/LAP,
pare corretto partire dal presupposto che va definito
tutto ciò che comporta pericolosità.

 Il reticolo da esaminare è quello significativo per la
pericolosità, per quello non cartografato o
cartografabile andranno previste indicazioni specifiche
nelle N.d.A. (ad es: il divieto di intubamenti,
l’inedificabilità degli alvei lungo l’intero tratto, dai
settori di confluenza alla testata degli impluvi,
ecc.…anche in sintonia con quanto previsto all’art.31
delle N.d.A. al P.A.I. “Adeguamento dei tratti
tombinati dei corsi d’acqua naturali)

TESTO CIRCOLARE P.G.R. 8 maggio 96 n° 7/LAP TESTO NOTA TECNICA ESPLICATIVA
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 Il professionista redattore degli elaborati (a seguito di
un’indagine storica o di terreno atta a colmare le
eventuali lacune a volte riscontrabili sulle basi
topografiche ufficiali) dovrà individuare, nella
relazione geologico-tecnica e negli elaborati
cartografici, i corsi d’acqua presenti nel territorio
comunale ed influenti dal punto di vista della
pericolosità, individuandone la perimetrazione ai sensi
della Circolare 7/LAP, che dovrà essere oggetto delle
N.d.A.

 I criteri per tale perimetrazione, individuati per ordine
di importanza, sono:
- evidenze morfologiche;
- dati storici;
- criterio idraulico, con applicazione di modelli

attuali ed accreditati (vedi Allegato 7 Nota
T.E.);

- quale ulteriore elemento di confronto potranno
essere considerate le perimetrazioni già
individuate ai sensi della Circ. 7/LAP in comuni
confinanti ed in contesti geomorfologici
omogenei.

 L’alveo inciso e le aree adiacenti, individuate secondo
i criteri illustrati, sono da classificare nella Classe III o
IIIa, quale fascia di rispetto assoluto.

 Nell’individuazione delle fasce sarà necessario
distinguere il reticolo naturale da quello antropico,
evidenziando il caso in cui quest’ultimo svolga
comunque ruolo di collettore drenante per le aree
attraversate. Ci si riferisce a quei canali artificiali,
privi di sponde in rilevato, che drenano i settori
attraversati e la cui portata non può quindi essere
considerata costante, ma influenzata dagli eventi
meteorici nell’area di drenaggio.

Per quanto riguarda le norme individuate dall’articolo 29
della L.R. 56/77 – “Sponde dei laghi, dei fiumi, dei
torrenti e dei canali” si osserva quanto segue:
 L’art.29 individua fasce di rispetto sulla base di vari

aspetti anche di tipo ambientale, urbanistico ecc…,
mentre la Circ.7/LAP segnala solo la pericolosità; in
quest’ottica va considerata la possibile differenza tra
le fasce tipo art. 29 e la 7/LAP.

 E’ di competenza dell’urbanista redattore del piano
procedere alla elencazione di corsi d’acqua sui quali lo
stesso urbanista provvederà all’individuazione delle
fasce di rispetto ai sensi dell’art.29.

Ai fini urbanistici, in ogni caso, varranno le norme più
restrittive.
Si sottolinea infine che la vincolistica proposta dalla
Circolare 7/LAP deve essere applicata anche ai tratti di
corsi d’acqua compresi nei concentrici ed intubati, ciò al
fine di non aggravare la situazione esistente con nuovi
insediamenti, in previsione di: possibili modifiche
idrauliche del tracciato o di sezione, possibile recupero di
tratti d’alveo a cielo aperto, ecc.

TESTO CIRCOLARE P.G.R. 8 maggio 96 n° 7/LAP TESTO NOTA TECNICA ESPLICATIVA
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3. LE CARTOGRAFIE TEMATICHE DI DETTAGLIO 

TAV. 1 - CARTA GEOLOGICO-STRUTTURALE - alla scala 1:10.000 

TAV. 2  -  CARTA DELLA DINAMICA FLUVIALE E DEL RETICOLO IDROGRAFICO 
MINORE - al la scala 1:10.000 

TAV. 3 - CARTA GEOMORFOLOGICA E DEI DISSESTI - alla scala 1:10.000 

TAV. 4 - CARTA DI LOCALIZZAZIONE PROBABILE DELLE VALANGHE 
  ridisegnata in seguito alle verifiche critiche sia sul terreno che in 

fotointerpretazione della documentazione bibliografica e delle 
segnalazioni di tecnici locali sull’argomento valanghe per l’intero 
territorio comunale – alla scala 1:10.000 

TAV. 4.1 - CARTA DI LOCALIZZAZIONE PROBABILE DELLE VALANGHE 
  (Cartografia ingrandita, tratta dall'accorpamento delle Tavole n°1, 2, 

4, e 5, alla scala 1:50.000, del Volume Primo/atlante dell' "Archivio 
storico topografico delle valanghe italiane" a cura del prof. C. F. 
Capello) - (Base topografica I.G.M.) - alla scala 1:10.000 

TAV. 4.2 - CARTA DI LOCALIZZAZIONE PROBABILE DELLE VALANGHE 
  riprese dall'Archivio Storico Topografico delle Valanghe Italiane a cura 

del prof. C. F. Capello e dall'Atlante dei rischi idraulici e idrogeologici 
del P.A.I. (e semplicemente trasposte sulle basi fotorestituite della 
C.T.R.), con la visualizzazione delle zone di rischio al contorno del 
percorso della valanga e con l'aggiunta dei fenomeni valanghivi 
segnalati dai tecnici locali - alla scala 1:10.000 

TAV. 5 - CARTA DELL'ACCLIVITÀ - alla scala 1:10.000 

TAV. 6 - CARTA LITOTECNICA - alla scala 1:10.000 

TAV. 7 - CARTA DEGLI ELEMENTI LOCALI PER LA STIMA DELLA PERICOLOSITÀ SISMICA 
- alla scala 1:10.000 

TAV. 8 - CARTA DI SINTESI DELLA PERICOLOSITÀ GEOMORFOLOGICA E 
DELL'IDONEITÀ ALL'UTILIZZAZIONE URBANISTICA - alla scala 1:10.000 

TAV. D2g - CARTA DI SINTESI SOVRAPPOSTA ALLA ZONIZZAZIONE DI PIANO (per le 
zone urbanizzate) - alla scala 1:5.000 

APPENDICE: Stralcio ingrandito alla scala 1:3.500 ca. della TAV. 2 per la 
visualizzazione della perimetrazione della RME e delle fasce fluviali sul 
fiume Po nei settori del concentrico. 



COMUNE DI CRISSOLO 

PRG – Variante generale Geol. Secondo Accotto 

 

 

GEOL.  SEC ONDO ACC OT T O  - Via Ivrea n°20  - 10016 Montalto Dora (TO) - Tel. 0125.652111 

36

 TAV. 1 - La carta geologico-strutturale 
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 TAV. 1 - La carta geologico-strutturale 

Questo primo tematismo si è concretizzato in una 

cartografia degl i affioramenti del  substrato roccioso nel l ’ambito del  

terr i tor io comunale di Crissolo, che, in relazione ad un assetto 

geologico-strutturale generale r isul ta caratterizzato da un contatto 

di sovrapposiz ione tra due unità pennidiche, identi ficate nel la 

bibl iografia geologica come “Massiccio Cris tal l ino Dora Maira” e 

“Complesso dei Calcescisti con Pietre Verdi”. 

I l  Massiccio Cris tal l ino Dora Maira appartiene ai  massicci 

cr istal l ini interni del le Alpi Cozie ed è formato da metasedimenti e 

metabasiti pre-carboniferi e permo-carboniferi che contengono 

intrusioni granitiche e diori tiche.  Associate al  massiccio in 

successione strat igrafica si trovano le sequenze carbonifere (non 

affioranti nel l ’area) e le coperture tr iassico-giurassiche, costi tui te da 

quarz i ti  e marmi, intercalati a banchi  di calcescisti.  I l  metamorfismo 

alpino di al ta pressione è s tato accompagnato da una deformazione 

dutti le organizzata in almeno tre fasi pl icative. 

Nel  settore compreso nel  terr itor io comunale la scistosità 

principale, evidenziata dal la misura sul  terreno di un numero 

rappresentativo di g iaciture, presenta una generale immersione 

verso W-SW, con incl inazione compresa tra 10° e 30°, confermata 

anche dal la posiz ione degl i assi di piega principal i pressoché 

orizzontal i , che hanno una direzione N-S, corr ispondenti  al la seconda 

fase pl icativa, così  come è r iportato in bibl iografia da Sandrone et  
al i i  (1993), per il  settore occidentale del  massiccio. 

Per quanto r iguarda i l  Complesso dei Calcescisti con Pietre 

Verdi, esso è rappresentato da calcescisti e fi l ladi, talora carboniose , 

associate a gabbri , prasini ti  e serpentiniti ,  derivati  dal  metamorfismo 

di rocce e sedimenti del  fondo oceanico e considerati di età giurese.  

Nel  terr itor io comunale di Crissolo le rocce ofiol itiche affiorano sui  
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vasti areal i dei contraffor ti del  Monviso, giusti f icandone l ’etichetta d i  

“Complesso (o Kl ippe) Ofiol itico”. 

Nel  massiccio del  Monviso la bibl iografia distingue due 

diverse sequenze: una superiore, che, in sequenza rovesciata, r isul ta 

caratterizzata da metabasiti a grana f ine, da metagabbri e 

metabasal ti, mentre l ’ inferiore è formata da metabas it i l istate, 

metagabbri a smaragdite e da serpentin it i  antigori tiche; una fascia 

intermedia di prevalenti serpentin it i ,  che includono importanti  masse 

di metagabbr i eclogitici, separa le due unità lungo un importante 

contatto tettonico. 

Le diverse rocce mostrano di aver subito una comune 

evoluzione metamorfica alpina, caratter izzata da tre eventi  

successiv i; le fasi deformative e pl icative che caratter izzano i l  

complesso ofiol itico sono le medesime del  Massiccio Dora Maira, e 

sono evidenziate da una generale immersione del la scistosità 

principale verso W-SW, con incl inazioni  comprese tra 20° e 70°. 

I l  contatto pr incipale tra il  Massiccio Dora Maira e i l  kl ippe 

ofiol it ico segue l ’andamento del la giacitura principale, con 

immersione a W-SW, e attraversa i l  fondoval le nei pressi del la 

borgata di Pian Melzè. 

Nel  dettagl io, in carta sono stati dis tint i:  

DEPOSITI SCIOLTI 

QUATERNARIO 

 Coperture eluviali (a luoghi eluvio-colluviale) impostate in prevalenza sul 
morenico s.l. e/o sul detrito di falda stabilizzato. 

Con i l  colore gial lo sono stat i indicati i  settori di versante 

r icopert i da col tr i  di al terazione di tipo eluviale, di norma impostate 

su deposit i di or igine glaciale, talora dilavati (morenico s.l .) e/o su 

detr it i  di falda al l ’ intorno degl i affioramenti rocciosi ; la col tre 
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eluviale r isul ta generalmente caratterizzata da coperture prative, 

non sempre uti l izzate per i l  pascolo se non nel le fasce di raccordo 

con i l  fondoval le. 

Si r i trovano in particolare nel la fascia al timetr ica mediana, 

compresa tra i 1800 m e i 2700 m, dove le condiz ioni del  substrato 

(rocce a prevalente componente si l icea e carbonatica) e 

l ’esposizione ne hanno favorito la trasformazione. 

 Depositi alluvionali e conoidi di deiezione. 

Con il  colore azzurro sono stati v isual izzati alcuni settori di  

l imitata estens ione, ai lati del l ’alveo del  fiume Po e dei suoi affluenti,  

costi tui ti  da superf ici subpianeggianti:  rappresentano i  depositi  

al luvional i medio-recenti , caratterizzat i da ciottol i e ghiaie, di  

dimensioni diverse, m isti a sabbia. I  depositi al luvional i lungo l ’alveo 

del  F. Po non raggiungono mai potenze r ilevanti (in alcuni punti ,  

anche a val le di Crissolo, infatti , le acque incidono il  substrato 

roccioso) e, del  resto, non possono essere mol to estesi; talora 

r isul tano piuttosto r i levati r ispetto al le quote del la sezione di deflusso, 

e sol tanto per alcuni tratt i s i  possono considerare inondabil i  per  

eventi di piena fuori dal la norma. 

I  conoidi di deiezione degl i affluenti lateral i, in  mol ti casi ,  

sono caratter izzati da morfologie a debole accl iv ità, degradanti  

verso le frange terminal i nel la zona di confluenza, dove spesso si 

r itrovano terrazzamenti, talora di natura antropica. 

I  material i che si possono vedere nei depositi di conoide 

sono caratterizzat i da granulometrie alquanto var iabil i,  

prevalentemente grossolane verso l ’apice (o nel  fi lo di corrente), 

con ciottol i e massi di dimensioni anche più che decimetr iche, di  

norma associati ad una matrice ghiaioso-sabbiosa. 

 Detrito di falda e coni di detrito. 

Sono stati v isual izzati con i l  puntinato rosso i settor i  

caratterizzati  abitualmente dal la presenza, al la base del le pareti  

rocciose, di blocchi e ciottol i lapidei, di dimensioni diverse, prodotti  



COMUNE DI CRISSOLO 

PRG – Variante generale Geol. Secondo Accotto 

 

 

GEOL.  SEC ONDO ACC OT T O  - Via Ivrea n°20  - 10016 Montalto Dora (TO) - Tel. 0125.652111 

40

dal la disgregazione fis ico-chimica; di  norma, i l  detr ito r icopre una 

fascia, talora ad accl iv ità medio-al ta, al la base del le pareti esposte. 

Nel le fasce al timetr iche che r icadono a quote inferior i ,  

comprese tra i 1300 m e i 1500 m, i l  detr ito r isul ta, di  norma, 

caratterizzato dal lo sviluppo di una vegetazione arborea di al to fusto 

che attechisce su modesti spessori di suolo: s i r itrova sul  versante 

destro del  T.  Toss iet sottostante la borgata di Nido del l ’Aquila e su 

ampi settori del  versante destro del  F. Po, dal  Pian Melzè s ino a val le 

del  concentr ico. 

 Depositi glaciali e fluvioglaciali; principali cordoni morenici. 

Con i l  colore marroncino sono stati dis tinti i  depos it i glacial i 

e/o fluvioglacial i, che s i estendono soprattutto su i settori in quota, 

ma anche, localmente, su settori di versanti  v icini al  fondoval le: nel  

pr imo caso sono caratterizzat i da debole accl iv ità, da potenze 

abbastanza variabil i e r isul tano generalmente associati a morfologie 

ondulate, dove talora si distinguono blocchi rocciosi isolati di  

notevol i dimensioni; nel  secondo caso (r i feribi l i  al  morenico sul  

fondoval le), cambiano soprattutto le caratteris tiche morfologiche, in 

quanto si tratta di areal i con accl iv ità medio-al te, che presentano 

coperture eluvial i, talora interessate da problematiche connesse al la 

stabil ità di questi material i, con le stesse caratteris tiche 

composiz ional i, e con grandi massi isolat i.  

La granulometria più dif fusa che caratterizza questi terreni  

r isul ta prevalentemente l imoso-sabbiosa con ciottol i e blocchi 

eterometrici e spigolosi, dis tr ibuiti in  modo irregolare; in qualche 

settore, straterel l i  l imoso-argil losi favoriscono i l  r istagno di acque 

superficial i e/o subsuperf icial i e provocano l ’ imbibiz ione dei terreni  

con la conseguente presenza di zone umide o ad elevata r itenzione 

idr ica; la medesima situazione si  può r itrovare in alcuni settor i d’al ta 

quota, nel le modeste depressioni e/o conche, col legate al l ’azione 

esarante dei ghiacciai.  

Questi depositi glacial i sono presenti soprattutto sul  

versante idrograf ico destro del la val le, dove r isul tano organizzati in  
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cordoni, in part icolare nei settori compresi tra Costa del  Val lone e 

Meire Balmasse. 

Per quanto r iguarda i l  versante orografico s inis tro del la Val le 

Po, evidenti  depositi glacial i s i  r i trovano al la testata del  T.  Toss iet , 

dove sono ubicate le frazioni di Ciastel lar, Meire Compercie e Alpe 

Curmian; in queste zone r isul tano terrazzati e incis i dal  T.  Tossiet e/o 

dai r i i  lateral i, tanto che in alcuni punti s i possono r iconoscere 

evidenze di antiche direzioni di deflusso. 

 Accumuli di frana e rock glaciers. 

Con i l  colore verde pal l ido sono stat i indicati settori d i  

versante caratter izzati da accumul i di frana, col legabil i  a specifiche 

fenomenologie puntual i che, in mol ti  casi, sono facilmente 

r iconducibil i  a crol l i ; in al tr i  casi, invece, la genesi r isul ta più 

complessa, e talora non r isul ta facile indicare un solo tipo di  

movimento per cartografare la frana in base al le più comuni 

classif icazioni.  

Naturalmente gl i accumul i possono presentare notevol i 

dimensioni, come nel le zone di Cassera Sbiasere, Pian Grande del le 

Tampe, Costa di Piatta Gelata o sul  versante sinis tro, a monte del le 

borgate di Meire La Fonte e Balma Fondua, dove r igonfiamenti e 

contropendenze, con blocchi sparsi , caratter izzano una morfologia 

estesa su circa 2 Km 2. 

Gl i accumul i di frana sono stat i accorpati ai “rock glaciers”, 

costi tui ti  da blocchi spigolosi ed eterogenei (orig inati  da crol l i  e/o 

dal  detr itismo di falda) di forma arcuata; possono, talora, dare luogo 

a cordoni ed archi di notevol i dimensioni.  La genesi  di tal i forme è 

r iconducibile al  lento scivolamento dei blocchi e dei massi, per la 

presenza di ghiaccio o neve al l ’ interno del l ’accumulo, quando le 

condiz ioni cl imatiche e gravitat ive r isul tano predisponenti.  

Anche attualmente i rock glaciers possono subire lenti  

movimenti gravitativ i , soprattutto al le al te quote, dove r isul tano 

piuttosto di ffusi , in quanto le condiz ioni cl imatiche consentono i l  

permanere del la neve e del  ghiaccio più a lungo. 
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I l  substrato roccioso, affiorante e/o subaffiorante, in carta è 

stato dif ferenziato con queste suddivis ioni: 

SUBSTRATO ROCCIOSO AFFIORANTE E SUBAFFIORANTE 

MESOZOICO 

COMP LESSO DEI CALCESCISTI CON P IETRE VERDI 

 Prasiniti, metabasiti con tessitura listata e brecciata, metabasalti. 

Nel  terr itor io di Cr issolo le “Pietre Verdi” affiorano 

soprattutto al le quote superior i  ai  2500 metr i di quota, 

caratterizzando la cresta spartiacque che separa l ’I tal ia dal la 

Francia. 

Metabas it i l istate e prasini ti  sono presenti lungo la cresta del  

M. Meidassa, del  M. Granero e del le Rocce Fourioun; metabasiti con 

tessi tura brecciata aff iorano estesamente sul  Viso Mozzo e sul le Bal ze 

di Cesare. 

Importanti (perché non comuni) sono le metabas it i  

massicce, o l istate a grana f ine, che affiorano sul le parti sommital i 

del  Monviso e del  versante sinis tro del  Val lone di Val lanta, peral tro 

piuttosto evidenti nel  panorama in quanto caratterizzano una 

bancata potente, da due a trecento metr i, di colore rossiccio. 

Fi loni basal tici e/o di metabas it i a grana fine sono diffusi  un 

po' ovunque, ma soprattutto nei metagabbr i.  

 Metagabbri listati a smaragdite, metagabbri prasinitici, con filoni 
basaltici. 

Rocce particolari (ben note ai  geologi),  questi metagabbr i  

a smaragdite sono diffusi in part icolare lungo i l  costone roccioso che 

sovrasta i l  Lago Fiorenza e che circonda i l  Lago Superiore: in queste 

bancate si r i trovano anche i più evidenti f i loni metabasal tici; al tre 

zone di aff ioramento si  trovano lungo i  versanti che dal  Truc Bianco e 

dal la Punta Forcion arr ivano f in sotto il  Lago di Costa Grande e a 

monte dei laghi di Prà Fior i to. 
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Al  contrario, i  metagabbr i prasini tic i non sono invece mol to 

diffusi ,  in quanto aff iorano in masse importanti sol tanto sul  versante a 

val le del  Col le Armoine, associati al le serpentin i ti .  

In generale, le rocce gabbriche si  contraddist inguono 

anche nel  panorama, per la colorazione biancastra che le 

caratterizza. 

 Eclogiti con subordinati livelli di metagabbri. 

Mol to importanti, ed anche poco diffuse, quest i l itotipi  

affiorano soprattutto come ammassi rocciosi dal l ’aspetto massiccio e 

dal  colore mol to scuro, al l ’ interno di aff ioramenti di maggiori  

dimensioni dei metagabbri , o talora del le serpentini ti .  

Sono comunque mol to note le eclogiti a grana grossa del  

Col le del la Gianna, associate al le serpentini ti , e gl i affioramenti nei  

pressi del  Lago Superiore e del  Lago Lausetto, associate sia ai Fe-

gabbr i che ai Mg-gabbr i a smaragdite. Masse di eclogiti a 

glaucofane s i r i trovano sia sul  versante orientale del  Truc Bianco che, 

in masse maggiori, al  passo di Gal lar ino. 

 Serpentiniti massicce e serpentinoscisti. 

Aff iorano con continuità in una fascia al timetr ica compresa 

tra i 2000 m e i 2600 m che dal  Col le Armoine e dal  Col le del la 

Gianna si estende sino al  Truc Battagl ie ed al la base del la bastionata 

ad est del  Lago Fiorenza; al l ’ interno di queste masse di serpentini ti  

sono stat i segnalati numerosi f i loni di metagabbri rodingitic i (al  Pian 

del  Re), e le eclogiti già r ichiamate (nel le serpentini ti  del  Col le del la 

Gianna). 

Sono in serpentini ti  massicce le imponenti  pareti rocciose 

del  versante settentr ionale del  Monte Granè e nel la zona della 

Rocca Nera. 

 Calcescisti con subordinati calcescisti marmorei e sottili intercalazioni di 
quarzomicascisti. 

Al l ’ interno del  Complesso Ofiol itico, i calcescisti  
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rappresentano i  l ivell i  carbonatici che si intercalano al le prasinit i ed 

al le al tre matabasit i, lungo le creste spartiacque sul  confine tra I tal ia 

e Francia, dal  Couloir Bianco, al le Rocce Al te del  Losas, al la Piatta 

Gelata, anche se, di norma, nei settori in  quota, le Pietre Verdi  

sembrano mol to più diffuse degl i affioramenti di calcescisti, che in 

effett i r isul tano sporadic i.  

UNITÀ DI COP ERTURA DEL MASSICCIO DORA MAIRA 

 Calcescisti, calcari micacei a zone filladici (in qualche punto non si può 
escludere che si tratti di paraderivati del Complesso dei Calcescisti con 
Pietre Verdi). 

Si tratta di calcescisti e calcari m icacei (anche questi  

considerati giures i) associat i a calcari cr istal l ini tr iassici , mol to spesso 

inglobati al  loro interno: affiorano sui settori di  versante che 

caratterizzano la testata del  Rio Arpetto, i l  Br ic Piatta Stana e Piatta 

Sogl ia, dove sembrano più fi l ladici che carbonatici , e in local ità La 

Gorgia, dove inol tre presentano patine rossastre che l i  

contraddist inguono nettamente dai v icini m icascisti .  

Del  resto, i  calcescisti che aff iorano su alcuni settori d i  

versante, in destra e in s inis tra orografica del la val le Po, dove si 

r itrovano associati a gneiss m inuti, s i  possono sicuramente attr ibuire 

al le Unità di Copertura del  Massiccio Dora-Maira. 

Evidenti s ituazioni pl icative, che coinvolgono i calcescisti  

con gl i gneiss m inuti, s i  r i trovano infatt i in prossim ità del  contatto con 

i l  Massiccio Cris tal l ino nei pressi di Meire Compercie, dove scist i  

carbonatic i sono impl icati con gl i gneiss s ia a scala decimetr ica che 

decametrica. 

Ci sembra invece diversa la natura (e la conseguente 

attr ibuzione) dei “calcescisti” che affiorano sul  versante sinis tro, 

lungo la piccola dorsale che dal la frazione Borgo (dove si r itrovano 

anche sporadici affioramenti di pietre verdi) arr iva sino al  Santuario 

di S. Chiaffredo, oppure quel l i  che affiorano sul  versante destro, a 

val le del  concentr ico e del le frazioni Meire Marco e Case Grangium. 
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 Calcari cristallini marmorei, micacei, talora magnesiaci, associati a livelli 
quarziferi. 

Si tratta di marmi bianchi, con patine superficial i che vanno 

dal  marrone al  grigio scuro: piuttosto compatt i , danno luogo a creste 

e a r ipide pareti , con modeste quanti tà di detr ito di falda: i calcari 

cr istal l ini, marmorei, che costi tuiscono i contraffor ti che dal la Sea 

Bianca, sul  versante sinis tro del la Val le Po, attraverso Piatta Marlatea 

e Rocce Losere, raggiungono la Rocca di Grane, sotto i l  Pian 

Giasset, sul  versante destro, sono cons iderati  di età prevalentemente 

tr iass ica. 

In alcune zone, al l ’ interno di questi  complessi, lo sviluppo di 

fenomeni col legabil i  al  carsismo, hanno prodotto estesi  s istemi di 

cavità sotterranee, come quel le del  Rio S. Martino. 

PRETRIASSICO 

MASSICCIO DORA MAIRA 

 Principali lenti di serpentiniti e peridotiti serpentinizzate nei pressi del 
Colle Frioland (di probabile origine tettonica). 

Queste serpentini ti  e/o peridoti ti  serpentinizzate affiorano 

estesamente nei pressi del  Col le Frioland e sul  Monte Fr ioland: 

sembrano a diretto contatto (o al  l imite interposte) con gl i gneiss 

minuti del  Massiccio Dora Maira, che caratter izzano diffusamente 

l ’ intorno. 

 Principali lenti di metabasiti. 

Lenti  di metabas it i,  nei  complessi rocciosi del  Massiccio 

Dora Maira, affiorano sul  versante sin istro del  T.  Tossiet, anche se s i  

tratta di  s i tuazioni sporadiche e di modesta estensione; s i  r invengono 

sia al l ’ interno dei m icascisti che degl i gneiss:  presentano una 

struttura piuttosto scis tosa, ma in qualche caso si tratta di rocce più 

massicce e di estensione più s ignif icativa, che possono dar luogo a 

pareti subvert ical i; metabas it i massicce si r invengono inol tre 

al l ’ interno degl i gneiss sul  versante destro del  T.  Tossiet. 
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 Micascisti e micascisti granatiferi. 

Aff iorano prevalentemente nel  settore nord-orientale del  

terr i tor io comunale, sul  versante sinis tro del  T.  Toss iet e nel la zona di 

Ciampagna e Mal invera, di norma impl icati al l ’ interno dei 

calcescisti, come sul  versante destro del  Rio Escognere e lungo la 

cresta del  Br ic Tivore. 

Aff ioramenti più estesi danno luogo a creste o speroni  

rocciosi sopra i 1900 metr i di quota, mentre al le quote infer ior i s i  

r itrovano sporadicamente o l im itati ai tagl i stradal i e al le incisioni  

torrentiz ie, nei pressi del le frazioni di Bertol ini, Br ic , Fenogl i e Sagne. 

 Gneiss minuti a grana fine a tratti occhiadini. 

Si tratta di l itotipi normalmente associati ai m icascisti, che 

possono dare luogo, in mol ti casi, a pareti  rocciose di decine di metr i  

di al tezza, come quel le sul  versante destro del  T.  Tossiet tra i l  

fondoval le e la quota di 1800 metr i o dal la confluenza del  Rio 

Arpetto f ino al la frazione Borgo, che caratterizzano i settori di  

versante al l ’ intorno del le frazioni di Grangium, Schialancie e Nido 

del l ’Aquila. 

Al le quote superiori , s ia al la testata del  T.  Tossiet che sul  

versante orograf ico destro, nei pressi  di M. Compercie, s i r itrovano 

impl icati con i calcescisti , s ia a piccola (decimetr ica), che a grande 

scala (decametrica). 

SEGNI CONVENZIONALI 

 Giacitura dei piani della scistosità principale. 

Sugl i affioramenti più estesi sono stati indicati i  parametri  

del la giacitura: r isul tano piuttosto omogenei in tutti  i  complessi, con 

una generale immersione verso W-SW, ma con diversa incl inazione, 

che per i l  Massiccio Dora Maira r isul ta compresa tra 10° e 30° circa, 

mentre per le Ofiol iti  del  Monviso r isul ta maggiore, compresa tra 30° 

e 70° circa. 
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 Direzione prevalente degli assi di piega. 

Le misure degl i assi di piega si r ifer isce in particolare al  

Massiccio Dora Maira, dove sono caratter izzate da una direzione N-S , 

con valori di immersione mol to bassi.  

 Faglie principali nelle Ofioliti del Monviso (a); fratture subverticali nel 
Massiccio Dora Maira (b). 

Le princ ipal i dislocazioni segnalate nel le Ofiol iti  del  Monviso 

r isul tano avere una direzione NNE-SSW: nel  Massiccio Dora Maira un 

certo numero di fratture subvertical i misurate, presenta direzione E-

W. 

 Orli di scarpata di terrazzo. 

Con simbol i specifici sono stat i evidenziati gl i orl i  di 

scarpata, di  diverso ordine e di  diversa al tezza, segnalati in  

particolare sul  fondoval le principale e su quel lo del  T.  Tossiet. 

 Limiti incerti o probabili. 

Abbiamo scel to di v isual izzare con una l inea puntinata i  

l imiti di diversi depositi e del le coperture recenti , in quanto non sono 

mai così  netti e, mol te vol te poco vis ibil i , per cui preferiamo 

considerarl i  “l imiti incerti o probabil i”.  

 Limite comunale (perimetrazione aggiornata). 

Sul la base cartograf ica è stata r iportata la perimetrazione 

aggiornata del  terr itor io comunale, come r isul ta dai documenti  

trasmessi dal l ’Amministrazione Comunale: r isul ta evidente che il  

versante in quota, che s i estende in sponda s inis tra del  T.  Tossiet, è 

stato accorpato nel  terr itorio comunale di Crissolo (a danno di quel lo 

di Ostana). I l  r ifer imento geologico-strutturale di questo settore 

compare ancora sul la carta di  Ostana (r i levata nel lo stesso per iodo 

con i l im iti r iportati sul le basi topografiche). 
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 TAV. 2 - La carta della dinamica fluviale e 

del reticolo idrografico minore 
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 TAV. 2 -  La carta della dinamica fluviale e del  reticolo idrogra-

fico minore 

Su questo tematismo cartografico sono state evidenziate le 

principal i distinz ioni  poss ibil i  sul le aste fluvial i del  terr itor io comunale 

di Crissolo, caratterizzato, in grande, da un asse val l ivo piuttosto 

inciso con importanti conoidi di deiezione, che rappresentano la 

fascia di raccordo tra i l  fondoval le e gl i ampi settor i di versante. 

L’assetto morfologico dominante, r isul ta s icuramente 

connesso al l ’azione del  glacial ismo, in particolare per gl i estesi areal i 

compresi tra i 1800 m e i 2300 m di quota sui versanti ; le strette 

incis ioni sul  fondoval le principale si possono invece r icondurre ad 

una prevalente azione successiva del la dinamica fluviale. 

In carta è stato, inol tre, evidenziato, con le perimetrazioni  

specifiche del la legenda del  P.A.I . , quanto è r iportato sul l ’Atlante 

dei r ischi idraul ici e idrologici.  

Le distinz ioni e i cromatismi r iportate nel la legenda della 

carta del la dinamica fluviale e del reticolo idrografico minore si  

r ifer iscono in sequenza: 

EeL: Canale di deflusso 

del  Fiume Po e laghi in quota, visual izzati sul  r il ievo 

aerofotogrammetrico (Carta Tecnica Regionale al la scala 

1:10.000). 

EeL: Aste torrentizie del reticolo idrografico secondario 

visual izzate in conformità al le prescriz ioni del  R.D. n.523/1904. 

EmA:  Deposit i  f luviali medio-recenti 

aree a bassa probabil ità di inondazione. Intensi tà/Pericolosità 

media-moderata: aree inondabil i  da acque con bassa energia 

e tiranti modesti (h < 40 cm). 
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CAb: Deposit i  f luviali  att ivi 

non protett i sul le superfici dei  conoid i di deiezione.  (Pericolo-

sità elevata). 

CS: Deposit i  f luviali stabil izzati 

(non recentemente attivatis i o completamente protetti) sul le 

superfici dei conoidi di deiezione. 

SEGNI CONVENZIONALI 

RME: Aree a r ischio idrogeologico mol to elevato (segnalate dal  

P.A.I .).  

Limite comunale (perimetrazione aggiornata). 

LEGENDA P.A.I. 
Atlante dei r ischi idraulici e idrogeologici 
Del imitazione del le aree in dissesto 

Esondazioni e dissesti morfologici di carattere torrentizio 

- Area a pericolosità mol to elevata non perimetrata (Ee) * 

Trasporto in massa sui conoidi 

- Area di conoide attivo non protetta (Ca) * 

- Area di conoide attivo parz ialmente protetta (Cp) * 

- Area di conoide non recentemente attivatosi  o completamente 

protetta (Cn) * 

Valanghe 

- Area a pericolosità mol to elevata non perimetrata (Va) 

* (In carta sono state r iportate sol tanto le perimetrazioni).  
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 TAV. 3 - La carta geomorfologica e dei dissesti 
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 TAV. 3 - La carta geomorfologica e dei dissesti 

Su questo tematismo cartografico sono state evidenziate le 

principal i distinz ioni geomorfologiche ri levabil i  sul  terr itor io comunale 

di Crissolo, caratterizzato, in grande, da un asse val l ivo piuttosto 

inciso con importanti conoidi di deiezione, che rappresentano la 

fascia di raccordo tra i l  fondoval le e gl i ampi settor i di versante. 

L’assetto morfologico dominante, r isul ta s icuramente 

connesso al l ’azione del  glacial ismo, in particolare per gl i estesi areal i 

compresi tra i 1800 m e i 2300 m di quota sui versanti ; le strette 

incis ioni sul  fondoval le principale si possono invece r icondurre ad 

una prevalente azione del la dinamica fluviale. 

In carta, con le distinz ioni r ifer ibil i  al l ’assetto dei versanti e 

del l ’asse val l ivo, sono stati evidenziati , con simbol i specifici , le forme 

glacial i e i dissesti.  

Un commento sintetico integra le distinz ioni r iportate nel la 

legenda della carta geomorfologica: 

Settori lungo le aste fluvial i  

 Canali di deflusso del Fiume Po e laghi in quota. 

Con i l  colore blu sono stati v isual izzati  l ’alveo del  F. Po e le 

incis ioni dei suoi affluenti , s ia in destra che in s inis tra orografica, 

come l i r iporta la base fotoresti tui ta; sono stati , inol tre, evidenziat i i  

laghi e i r istagni d’acqua, local izzati , in particolare, al le al te quote. 

 Aste torrentizie del reticolo idrografico secondario. 

Con i l  colore blu sono state visual izzate le aste torrentiz ie 

degl i affluenti, s ia in destra che in s in istra orograf ica, come l i r iporta 

la base fotoresti tui ta. I l  colore azzurro che borda i tracciati dei corsi  

d’acqua va r icondotto al la larghezza di una fascia inedif icabile 



COMUNE DI CRISSOLO 

PRG – Variante generale Geol. Secondo Accotto 

 

 

GEOL.  SEC ONDO ACC OT T O  - Via Ivrea n°20  - 10016 Montalto Dora (TO) - Tel. 0125.652111 

53

normata dal  R.D. n.58/1904. 

 Depositi fluviali medio-recenti 

[aree a bassa probabil ità di inondazione. Intensità/Pericolo-

sità media-moderata; aree inondabil i  da acque con bassa energia e 

tiranti modesti (h<40 cm)] 

Con il  colore azzurro sono stati v isual izzati alcuni settori di  

l imitata estens ione, ai lati del l ’alveo del  fiume Po e dei suoi affluenti,  

costi tui ti  da superf ici subpianeggianti:  rappresentano i  depositi  

al luvional i medio-recenti , caratterizzat i da ciottol i e ghiaie, di  

dimensioni diverse, m isti a sabbia. I  depositi al luvional i lungo l ’alveo 

del  F. Po non raggiungono potenze r i levanti ( in alcuni punti , a val le 

di Crissolo, in  effetti , le acque incidono i l  substrato roccioso) e, del  

resto, non possono essere mol to estesi ; talora r isul tano piuttosto 

r i levati r ispetto al le quote del l ’alveo di morbida, e sol tanto per tratt i  

s i  possono cons iderare inondabil i  per eventi di piena fuor i dal la 

norma. 

 Depositi fluviali attivi 

[non protetti sul le superfici dei conoidi di deiezione. 

(Per icolosità elevata, in particolare per le perimetrazioni r i levate nei  

diversi eventi al luvional i)]  

I  conoidi di deiezione, con le classiche morfologie a debole 

accl iv ità, sono stat i distinti in “stabil izzati” e “r iattivabil i”:  devono 

essere considerati “r iattivabil i” quei settori del  conoide, dove si 

potrebbero verif icare fenomeni di diversione, tracimazione e/o 

ruscel lamenti, nel  caso di portate fuori del la norma del  torrente, al  

verif icarsi di piogge brevi e intense. 

 Depositi fluviali stabilizzati 

[(non recentemente attivatis i  o completamente protetti )  

sul le superfici dei conoidi di deiezione] 

I  conoidi di deiezione, con le classiche morfologie a debole 

accl iv ità, sono stat i distinti in “stabi l izzati” e “r iatt ivabil i”:  i  pr im i 
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r isul tano non soggett i a fenomeni di ruscel lamento e, di  norma, 

presentano una copertura prativa su superf ici dolcemente accl iv i,  

uti l izzate, nei tempi, dal l ’espansione urbanis tica (come nel  caso del  

concentr ico e del la borgata Pian Melzè). 

Settori di versante 

 Coltri eluviali (a luoghi eluvio-colluviali) 

[ impostate in prevalenza sul  morenico s. l .  e/o sul  detr ito d i  

falda stabil izzato]  

Con i l  colore gial lo sono stat i indicati i  settori di versante 

r icopert i da col tr i  di al terazione di tipo eluviale, di norma impostate 

su depositi  di or igine glaciale, talora dilavati (morenico s.l .) e/o sul  

detr ito di falda, al l ’ intorno degl i affioramenti rocciosi ; la col tre 

eluviale r isul ta generalmente caratterizzata da coperture prative, 

non sempre uti l izzate per i l  pascolo, se non nel le fasce di raccordo 

con i l  fondoval le. 

Si r itrovano, in part icolare, nel la fascia al timetr ica mediana, 

compresa tra i 1800 m e i 2700 m, dove le condiz ioni del  substrato 

(rocce a prevalente componente si l icea e carbonatica) e 

l ’esposizione ne hanno favorito la trasformazione. 

Alcuni areal i di aff ioramento di queste coperture , 

presentano modesti decorticamenti superficial i del la cotica erbosa, 

anche perché r isul tano poco potenti  e di facile mobil izzazione e/o 

r imaneggiamento per l ’azione del le acque superficial i di  

ruscel lamento. 

 Depositi glaciali e/o fluvioglaciali e/o coltri detritiche 

[con, a luoghi, i l  substrato roccioso subaffiorante: estes i  

settor i caratterizzat i da coperture recenti , f i t tamente boscati, su 

versanti ad accl iv ità medio-al ta] 

Con i l  colore verde (puntinato di rosso) sono stat i dist int i  

settor i di versante caratterizzat i da fi tte coperture boschive d’al to 

fusto, impostate, di norma, su col tr i  di copertura (di  t ipo eluvio-
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col luviale), peral tro di scarsa potenza, legate ai depositi glacial i e 

fluvioglacial i; dal  momento che, talora, s i può trattare anche di  

material i diversi, di non facile distinz ione, abbiamo preferito 

individuarne le caratter ist iche terr i tor ial i.  

L’assetto generale di questi areal i s i  caratterizza, di norma, 

per le superfici mol to accl iv i, f i t tamente boscate f ino al  raccordo 

con i l  fondoval le, s ia nel la zona del  T.  Toss iet che del  Fiume Po, a 

quote attorno ai 1800 m. 

Questi settor i di versante, nonostante l ’elevata accl iv ità, s i  

presentano stabil i  e non soggetti a particolari fenomeni dissestiv i, se 

si  escludono le problematiche r ifer ibi l i  al le incisioni torrentiz ie. 

I  fenomeni di dilavamento che possono talora coinvolgere 

questi  terreni  (soprattutto i depos it i glacial i) ne evidenziano la natura 

di col tr i , in quanto presentano ciottol i eterometrici, immersi in una 

matrice fine, da cui , in alcuni punti ,  emergono blocchi, anche di  

notevol i dimensioni, che possono sembrare spars i sul la superficie. 

 Depositi glaciali e/o fluvioglaciali 

[di potenza anche r i levante, impostati su sporadic i  

affioramenti del  substrato roccioso. Quando caratterizzano settori ad 

al ta accl iv ità e si presentano f ittamente boscati , possono mostrare 

condiz ioni di stabil ità incerte] 

Con i l  colore verde sono stati dis t inti  estes i areal i del  

terr i tor io comunale nei qual i sono r iconoscibil i  le forme e i deposit i  

col legati al l ’azione dei ghiacciai che hanno caratterizzato le diverse 

fasi  fredde nel  Pleistocene recente: sono facilmente individuabil i ,  

al le al te quote, le morfologie “arrotondate” e l ’evidente profi lo ad 

“U” del l ’asse val l ivo, su cui s i sono, in tempi successiv i, sovraimpostati  

gl i  effett i del l ’erosione fluviale. Questa tendenza evolutiva 

del l ’assetto terr i tor iale r isul ta più evidente sul  versante orografico 

destro del la val le principale, dove i settori più accl iv i sul  fondoval le 

r isul tano però coperti da un fi tto bosco mentre, in  quota, i  vast i  

areal i a debole accl iv ità del  dominio sciabile, conservano la tipica 

morfologia del l ’ambiente glaciale; inol tre s i possono r iconoscere 
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alcuni maestosi cordoni morenici, già incis i dal la rete idrografica 

minore. 

La granulometria più dif fusa che caratterizza questi terreni  

r isul ta prevalentemente l imoso-sabbiosa con ciottol i e blocchi 

eterometrici e spigolosi, dis tr ibuiti in  modo irregolare; in qualche 

settore, straterel l i  l imoso-argil losi favoriscono i l  r istagno di acque 

superficial i e/o subsuperf icial i e provocano l ’ imbibiz ione dei terreni  

con la conseguente presenza di zone umide o ad elevata r itenzione 

idr ica; la medesima situazione si  può r itrovare in alcuni settor i d’al ta 

quota, nel le modeste depressioni e/o conche, col legate al l ’azione 

esarante dei ghiacciai.  

Sul  versante idrograf ico destro del la val le, i  depositi glacial i 

r isul tano organizzati in cordoni , in part icolare nei settori compresi tra 

Costa del  Val lone e Meire Balmasse. 

Per quanto r iguarda i l  versante orografico s inis tro del la Val le 

Po, tipici depositi glacial i s i  r itrovano in part icolare al la testata del  T.  

Tossiet, dove sono ubicate le frazioni di Ciastel lar, Meire Compercie 

e Alpe Curmian; in queste zone r isu l tano terrazzati e incis i dal  T.  

Tossiet e/o dai r i i  lateral i, tanto che in alcuni punti s i possono 

r iconoscere evidenze di antiche direzioni di deflusso. 

 Coltri detritiche e detriti di falda non stabilizzati 

[caratter izzano settor i di versante ad al ta accl iv ità, 

interessati da potenzial i movimentazioni di detr i to o da distacco e 

rotol io di blocchi, in part icolare durante eventi al luvional i legati a 

intense precipitazioni]  

Sono stat i v isual izzati con i l  puntinato rosso alcuni settor i ,  

al la base del le pareti rocciose, caratter izzati con continuità 

dal l ’accumulo di blocchi e ciottol i lapidei , di dimensioni diverse, 

prodotti dal la disgregazione fis ico-chimica; di norma, i l  detr ito 

r icopre una fascia, talora ad accl iv ità medio-al ta, al la base del le 

pareti esposte. 

Nel le fasce al timetr iche che r icadono a quote inferior i ,   
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comprese tra i 1300 m e i 1500 m, il  detr i to r isul ta, di norma, coperto 

da suol i, sui qual i s i  sv iluppa una vegetazione arborea di al to fusto: s i  

caratterizzano in questo modo, il  versante destro del  T.  Tossie t 

sottostante la borgata di Nido del l ’Aquila e ampi settori del  versante 

destro del  F. Po, dal  Pian Melzè s ino a val le del  concentr ico. 

 Frane attive per saturazione e per fluidificazione delle coperture 
superficiali (FA9) 

Con i l  colore rosso vivo sono state inol tre visual izzate alcune 

evidenze di instabil ità, r iconducibil i  a fenomeni erosiv i causati dal le 

acque superficial i di ruscel lamento: di norma, s i tratta di inc is ioni  

piuttosto vis tose che provocano palesi instabil ità in alcuni settori d i  

versante condiz ionati dal la continuità e dal l ’evoluzione del  

fenomeno dissestivo. 

Alcuni areal i s i  r i trovano sul  versante orografico destro del  F.  

Po, a val le di Pian Melzè, dove, al la base di alcuni aff ioramenti di  

rocce carbonatiche, s i notano evidenze di morfologie di tipo 

calanchivo. 

 Frane attive puntiformi per scivolamento rotazionale (FA3) 

Di norma, s i tratta di dissesti superf icial i, puntiformi al la 

scala della carta, non cartografabil i  diversamente per le loro 

dimensioni:  in qualche caso interessano la sola copertura detr i tico-

eluviale (e non il  sottostante substrato roccioso), negl i al tr i  casi, le 

coperture prative. 

Nei casi  più comuni, la superficie di distacco si  imposta 

al l ’ interfaccia tra le coperture sciol te superf icial i ed il  substrato 

roccioso. 

 Frane quiescenti (FQ5) 

Con il  colore specifico, in carta abbiamo segnalato 

l ’evidenza di lenti movimenti di scivolamento in deposit i sciol ti  di  

or igine glaciale, in alcuni settori a media pendenza: infatti per  

effetto del la gravità, ma soprattutto in presenza di acque 

superficial i, queste col tr i  tendono a scivolare verso il  basso; i l  profi lo 
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longitudinale del  versante denota r igonfiamenti e contropendenze, 

che possono rappresentare i l  r isul tato complessivo di un insieme di 

movimenti parz ial i, forse dovuti a cause diverse. Riteniamo 

comunque che un fattore determinante sia la presenza di acqua 

che, per ruscel lamento superfic iale, incanalato e non, può 

determinare un’al ta imbibiz ione di questi material i  e/o profonde 

incis ioni,  model lando e/o dilavando i depositi  e mettendo in 

evidenzia i blocchi di grandi dimensioni.  

Di norma, s i local izzano a quote superior i ai 1600 m di 

quota, come sul  versante orograf ico sinistro del  T.  Tossiet nei pressi  

del la zona di Losassa e a monte di Meire Pra Costa: s i tratta di zone 

uti l izzate comunque a pascolo nei periodi estiv i.  

 Frane quiescenti (FQ5) 
(segnalate come accumuli di frana e/o rock glaciers nella carta geologica; 
sui fronti delle morfologie perimetrate sono possibili movimenti lenti al 
mutare delle condizioni atmosferiche) 

Con i l  colore rosso porpora sono stat i indicati settori d i  

versante caratter izzati da accumul i di frana, col legabil i  a specifiche 

fenomenologie puntual i che, in mol ti  casi, sono facilmente 

r iconducibil i  a scivolamenti rotazional i; in al tr i  casi, invece, la genesi 

r isul ta più complessa, e talora non r isul ta facile indicare un solo tipo 

di movimento, per cartografare la frana in base al le più comuni 

classif icazioni.  

Naturalmente gl i accumul i possono presentare notevol i 

dimensioni, come nel le zone di Cassera Sbiasere, Pian Grande del le 

Tampe, Costa di Piatta Gelata o sul  versante sinis tro, a monte del le 

borgate di Meire La Fonte e Balma Fondua, dove r igonfiamenti e 

contropendenze, con blocchi sparsi,  caratterizzano un settore di  

versante che si estende su circa 2 Km 2. 

Con gl i accumul i di frana sono stat i accorpati i “rock 

glaciers”, ammassi costitui ti  da blocchi spigolosi ed eterogenei 

(or iginati da crol l i  e/o dal  detr itismo di falda) che presentano forme 

r igonfie ed arcuate; possono, talora, dare luogo a cordoni ed archi  
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di notevol i dimensioni.  La genesi di tal i forme è r iconducibile al  lento 

scivolamento dei blocchi e dei massi, per la presenza di ghiaccio o 

neve al l ’ interno del l ’accumulo, quando le condiz ioni cl imatiche e 

gravitat ive r isul tano predisponenti.  

Anche attualmente i rock glaciers possono subire lenti  

movimenti gravitativ i , soprattutto al le al te quote, dove r isul tano 

piuttosto di ffusi , in quanto le condiz ioni cl imatiche consentono i l  

permanere del la neve e del  ghiaccio più a lungo. 

 Substrato roccioso prevalentemente affiorante e/o subaffiorante 
(prasiniti, metagabbri, eclogiti e serpentiniti del Klippe ofiolitico del 
Monviso). 

Nel  cromatismo verde chiaro sono state accorpate (senza 

ul ter ior i dis tinz ioni) le rocce ofiol itiche (anche in associazione con i  

calcescisti), che affiorano estesamente nel  terr itor io comunale, 

soprattutto nel  settore occidentale, dal  Col le del la Gianna al  

Monviso, dal  confine di stato fino al  Monte Granè, caratterizzando gl i  

areal i che r icadono a quote super ior i ai 2000 metr i.  

 Substrato roccioso prevalentemente affiorante e/o subaffiorante (marmi e 
calcescisti attribuibili in prevalenza alle coperture carbonatiche del Dora 
Maira e, a luoghi, ai paraderivati del Complesso dei Calcescisti con Pietre 
Verdi). 

I l  cromatismo azzurro visual izza le rocce carbonatiche 

(marmi calcarei m icacei e calcescisti) che caratter izzano in 

prevalenza i settori di versante sul la s inistra orograf ica del la val le 

principale, dove si r iconoscono in affioramento al la Sea Bianca, al la 

Piatta Marlatea ed al le Rocce Losere; s i r i trovano anche sul  versante 

destro, tra i l  fondoval le e i 2000 metr i circa di  quota, come 

test imoniano i ben noti fenomeni carsici del le Grotta del  Rio Martino 

e la cima del  Br ic Arpiol .  
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 Substrato roccioso prevalentemente affiorante e/o subaffiorante (gneiss 
minuti, micascisti con rare lenti di metabasiti del Massiccio Cristallino 
Dora Maira). 

Le rocce del  basamento cristal l ino del Massiccio Dora Maira 

sono state visual izzate con un cromatismo marroncino: caratterizzano 

i l  settore orientale del  terr itor io comunale e, in particolare, i l  bacino 

del  T.  Tossiet ol tre ad una modesta zona del  versante idrograf ico 

destro del  F. Po, a val le del  concentr ico. 

SEGNI CONVENZIONALI 

- Pr incipal i cordoni morenici.  

- Aree a r ischio idrogeologico mol to elevato (RME) segnalate dal  

P.A.I . .  

- Codifiche dei fenomeni dissestiv i (secondo la legenda geomorfolo-

gica regionale) uti l izzate per l ’ identi ficazione del le schede 

descrittive. 

LEGENDA P.A.I. 

Atlante dei r ischi idraulici e idrogeologici 

Del imitazione del le aree in dissesto 

Frane 

- Area di frana att iva (Fa). 

- Area di frana att iva non perimetrata (Fa). 

(In carta sono state r iportate sol tanto le perimetrazioni).  
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 Le carte di localizzazione probabile delle 

valanghe 
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 Le carte di localizzazione probabile delle valanghe 

Le documentazioni  cartografiche al legate al la relazione 

geologico-tecnica a supporto del la Variante, per questo tematismo 

specifico, sono rappresentate dal le Tavole: 

- N°4 - al la scala 1:10.000 – “Carta di local izzazione probabile delle 

valanghe ridisegnata in seguito alle verifiche critiche sia sul  

terreno che in fotointerpretazione della documentazione 

bibl iografica e delle segnalazioni di tecnici local i sul l ’argomento 

valanghe per l ’intero territor io comunale”; 

- N°4.1 -  al la scala 1:10.000, su base topografica IGM – “Carta di 

local izzazione probabile delle valanghe [cartografia ingrandita, 

tratta dall ’accorpamento delle Tavole n°1, 2, 4 e 5, alla scala 

1:50.000, del  Volume Primo/atlante dell ’Archivio Storico 

Topografico delle Valanghe Ital iane, a cura del  prof. C. F. 

Capello]”; 

- N°4.2 - al la scala 1:10.000 – sempl ice trasposiz ione informatica 

sulla base topografica CTR della “Carta di local izzazione probabile 

delle valanghe riprese dall ’Archivio Storico Topografico delle 

Valanghe Ital iane a cura del  prof. C. F. Capello e dall ’Atlante dei 

rischi idraul ici e idrogeologici del  P.A.I. , con la visual izzazione delle 

zone di rischio al  contorno del  percorso della valanga e con 

l ’aggiunta dei fenomeni valanghivi segnalati dai tecnici local i”. 

Naturalmente la TAV. 4 rappresenta la “sintesi” del  lavoro di 

ricerca sia bibl iografica (TAV. 4.1) che di terreno (con le segnalazioni di 

tecnici local i - TAV. 4.2) che fotointerpretativa sul  territor io comunale di 

Crissolo. 
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 TAV. 4 - Carta di localizzazione probabile delle valanghe 

ridisegnata in seguito alle verifiche critiche sia sul terreno 

che in fotointerpretazione della documentazione bibliogra-

fica e delle segnalazioni di tecnici locali sull’argomento 

valanghe per l’intero territorio comunale 
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 TAV. 4 - Carta di localizzazione probabile delle valanghe 

ridisegnata in seguito alle verifiche critiche sia sul terreno che in 

fotointerpretazione della documentazione bibliografica e delle 

segnalazioni di tecnici locali sull’argomento valanghe per l’intero 

territorio comunale 

I l  documento al legato rappresenta la cartograf ia specifica 

relativa a questo tematismo, in part icolare sul l ’asse val l ivo 

principale, tra i l  Concentr ico e i l  Pian del  Re. 

Nella carta i cromatismi util izzati si r iferiscono in particolare a: 

 Canale di deflusso del  Fiume Po e laghi in quota, visual izzati sul  

r i l ievo aerofotogrammetrico (Carta Tecnica Regionale al la scala 

1:10.000). 

 Zone boscate , caratter izzate da fi tte e continue coperture arboree 

di al to fusto. 

 
Segnalazioni di fenomeni valanghivi tratte: 
 
- dal Volume Primo/atlante dell '  "Archivio Storico Topografico delle 

Valanghe Italiane" a cura del Prof. C. F. Capello (1977) 
 
- dalle indagini  di  terreno del Cav.  F.  Todaro,  con la successiva 

verif ica del S indaco pro-tempore Aldo Perott i 
 
- dalle indicazioni dei tecnici  locali,  per distacchi di valanghe 

verif icatisi negli ult imi 30-35 anni nel terr itorio comunale di Crissolo 
 
- dal sistema informativo valanghe dell’ARPA Piemonte. 
 
 

 Zone di r ischio al  contorno del  percorso di fenomeni valanghivi 

segnalati come abitual i (cadono ogni  anno, almeno una vol ta) o 

che potranno interessare le urbanizzazioni.  

 Zone di r ischio al  contorno del  percorso di fenomeni valanghivi 
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segnalati con frequenza irregolare (con r icorrenza superiore ai 30  

anni).   

 Data di una segnalazione importante (eccezionale, da Capel lo). 

 Data del l ’ul tima segnalazione del  distacco. 

 Numerazione del la scheda di commento (con i r i fer imenti  

bibl iografic i) r ipresa dal  Volume Primo/3 del l ' "Archivio Storico 

Topograf ico del le Valanghe Ital iane" a cura del  Prof. C. F. Capel lo. 

 Numerazione del la scheda di commento (con i r i fer imenti  

bibl iografic i) r ipresa dal  s istema informativo valanghe dell ’ARPA 

Piemonte. 

 Zone pericolose per la diffusa presenza di colatoi di diversa 

ampiezza e/o per distacchi parz ial i dal versante sovrastante. 

 Perimetrazioni probabil i  del le zone pericolose. 

 Lim ite comunale. 



35

32

30

28

27

26

25

24

29

31

20

19

33

23

21

22

18

36

34

1969

LEGENDA

S
ig

le
R

e
g

io
n

e

S
ig

le
P
.A

.I
.

19

1972

1972

33_H_CN

2003

1994
1972



COMUNE DI CRISSOLO 

PRG – Variante generale Geol. Secondo Accotto 

 

 

GEOL.  SEC ONDO ACC OT T O  - Via Ivrea n°20  - 10016 Montalto Dora (TO) - Tel. 0125.652111 

66

 TAV. 4.1 - Carta di localizzazione probabile delle valanghe 

(Cartografia ingrandita, tratta dall'accorpamento delle 

Tavole n°1, 2, 4, e 5, alla scala 1:50.000, del Volume 

Primo/atlante dell ' "Archivio storico topografico delle 

valanghe italiane" a cura del prof. C. F. Capello) - (Base 

topografica I.G.M.) 
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 TAV. 4.1 - Carta di localizzazione probabile delle valanghe 

(Cartografia ingrandita, tratta dall ' accorpamento delle Tavole n°1,  

2, 4, e 5, alla  scala 1:50.000, del  Volume Primo/atlante dell ' "Archi-

vio storico topografico delle valanghe ital iane" a cura del  prof. C.  

F. Capello) - (Base topografica I.G.M.)  

La cartografia al legata, ingrandita al la scala 1:10.000, 

rappresenta i l  documento bibl iografico più importante per questo 

tematismo. 

Nella carta i cromatismi e i simbol i util izzati s i r ifer iscono in 

particolare a: 

 Percorso del  fenomeno valanghivo. 

 Numerazione del la scheda di commento (con i r i fer imenti  

bibl iografic i).  

 Data di una segnalazione importante (eccezionale). 

 Lim ite del  terr itor io comunale di Crissolo. 
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 TAV. 4.2 - Carta di localizzazione probabile delle valanghe 

riprese dall 'Archivio Storico Topografico delle Valanghe 

Italiane a cura del prof. C.  F. Capello e dall 'Atlante dei  

rischi idraulici e idrogeologici  del P.A.I. (e 

semplicemente trasposte sulle basi fotorestitui te della 

C.T.R. alla scala 1:10.000), con la visualizzazione delle 

zone di rischio al contorno del percorso della valanga e 

con l'aggiunta dei fenomeni valanghivi segnalati dai  

tecnici locali 
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 TAV. 4.2 - Carta di localizzazione probabile delle valanghe 

riprese dall 'Archivio Storico Topografico delle Valanghe Italiane a 

cura del prof. C. F. Capello e dall 'Atlante dei r ischi idraulici e  

idrogeologici del P.A.I.  (e semplicemente trasposte sulle basi  

fotorestituite della C.T.R. al la scala 1:10.000), con la 

visualizzazione delle zone di rischio al contorno del percorso della 

valanga e con l 'aggiunta dei  fenomeni valanghivi  segnalati dai  

tecnici locali 

Nella carta i cromatismi e i simbol i util izzati s i r ifer iscono in 

particolare a: 

 Canale di deflusso del  Fiume Po e laghi in quota, visual izzati sul  

r i l ievo aerofotogrammetrico (Carta Tecnica Regionale al la scala 

1:10.000). 

 Aste torrentiz ie del  reticolo idrografico secondario, v isual izzate in 

conformità al le prescriz ioni del  R.D. n.523/1904. 

SEGNI CONVENZIONALI 

- Percorso dei fenomeni valanghivi segnalati nel  Volume 

Primo/atlante del l '  "Archivio Storico Topograf ico del le Valanghe 

Ital iane" a cura del  Prof. C. F. Capel lo. 

- Fenomeni valanghivi abitual i (cadono ogni anno, almeno una 

vol ta). 

- Fenomeni valanghivi con frequenza irregolare (con r icorrenza 

superiore ai 30 anni) o che sono interessati da opere di difesa. 

- Numerazione del la scheda di commento (con i r i fer imenti  

bibl iografic i) r ipresa dal  Volume Primo/3 del l ' "Archivio Storico 

Topograf ico del le Valanghe Ital iane" a cura del  Prof. C. F. Capel lo. 

- Fenomeni valanghivi segnalati dai tecnici local i.  

- Data di una segnalazione importante (eccezionale). 
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- Limite comunale (perimetrazione aggiornata). 

LEGENDA P.A.I. 

Atlante dei r ischi idraulici e idrogeologici 

Del imitazione del le aree in dissesto 

Valanghe 

- Area a pericolosità mol to elevata o elevata non perimetrata (Va). 



1969

Canale di deflusso

Aste torrentizie del reticolo idrografico secondario

del Fiume Po e laghi in quota, visualizzati sul rilievo

aerofotogrammetrico (Carta Tecnica Regionale alla scala 1:10.000).

, visualizzate in

conformità alle prescrizioni del R.D. n.523/1904.

Percorso dei fenomeni valanghivi segnalati nel Volume Primo/atlante

dell' "Archivio Storico Topografico delle Valanghe Italiane" a cura del Prof.

C. F. Capello.

Fenomeni valanghivi abituali (cadono ogni anno, almeno una volta).

Fenomeni valanghivi con frequenza irregolare (con ricorrenza superiore ai 30
anni) o che sono interessati da opere di difesa.

Numerazione della scheda di commento (con i riferimenti bibliografici) ripresa
dal Volume Primo/3 dell' "Archivio Storico Topografico delle Valanghe Italiane" a
cura del Prof. C. F. Capello.

Fenomeni valanghivi segnalati dai tecnici locali.

Data di una segnalazione importante (eccezionale).

Limite comunale (perimetrazione aggiornata).

SEGNI CONVENZIONALI

LEGENDA

37



COMUNE DI CRISSOLO 

PRG – Variante generale Geol. Secondo Accotto 

 

 

GEOL.  SEC ONDO ACC OT T O  - Via Ivrea n°20  - 10016 Montalto Dora (TO) - Tel. 0125.652111 

71

 TAV. 5 - La carta dell’acclività 

Per la base cartograf ica è stato uti l izzato 

l ’accorpamento del le Sezioni del la Carta 

Tecnica del la Regione Piemonte (1986) al la 

scala 1:10.000. 
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 TAV. 5 - La carta dell’acclività 

Questa carta consente una visual izzazione del le pendenze 

del l ’ intero terr i tor io comunale, ottenuta con l ’elaborazione dei fi les 

DEM contenuti nel  DTM del la Regione Piemonte, attraverso 

l ’appl icazione del  programma ISOMAP, prodotto dal la Soc. Geo&Soft 

di Torino, che ha consenti to la resti tuz ione grafica di isol inee 

attraverso l ’appl icazione di un algoritmo a trend pol inomiale. 

Al la tavola del le aree a diversa pendenza, ottenuta per  

mezzo del l ’elaboratore, è s tata quindi sovrapposta la base 

cartografica (CTR al la scala 1:10.000). 

Le classi di accl iv ità sono state scel te con i l  preciso scopo 

di poter distinguere, nei settori di versante e di raccordo con i l  

fondoval le, le porz ioni di terr i tor io subpianeggianti o a moderata 

accl iv ità dal le pareti e dai versanti mol to accl iv i e, dove possibile, le 

incis ioni torrentiz ie. 

I  cromatismi uti l izzati s i r i fer iscono in particolare a: 

 Settori pianeggianti o subpianeggianti (0-10°) 

I l  cromatismo verde visual izza questi settori lungo l ’asta 

principale e nel le zone in quota; per queste ul time probabilmente si  

tratta di depositi glacio-lacustr i e/o degl i areal i geneticamente 

legati al l ’esarazione glaciale. 

 Settori a debole o a media acclività (10-15°) 

Con i l  cromatismo gial lo sono stati indicati i  settori che 

presentano una pendenza tale da consentire fruiz ioni antropiche 

accettabil i , senza la necessità di pesanti interventi di movimenta-

z ione di terreno; s i  tratta dei settori  di raccordo tra i l  fondoval le e il  

versante, dove si concentrano le principal i urbanizzazioni.  
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 Settori ad acclività medio-alta (15-25° e 25-30°) 

Con i l  cromatismo gial lo carico sono state individuate classi  

intermedie, che caratterizzano settori  di versante di non immediata 

fruiz ione, in cui i l  rapporto costi -benefici spesso non giusti f ica 

eventual i progett i di urbanizzazione. 

 Settori ad acclività elevata (scarpate e pareti) (30-35° e 35-45°) 

I  cromatismi arancio, marroncino e rosso s i r i fer iscono ai  

settor i che di norma non consentono fruiz ioni  antropiche, in quanto 

settor i mol to accl iv i, che caratterizzano sia le scarpate e/o i pendii  

che le pareti rocciose. 
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 TAV. 6 - La carta l itotecnica 
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 TAV. 6 - La carta l itotecnica 

Nella carta i cromatismi e i simbol i util izzati s i r ifer iscono in 

particolare a: 

 Depositi f luvial i attual i e recenti  sul  fondoval le del  F. Po e del  T.  

Tossiet, costi tui ti  prevalentemente da ghiaia, ghiaietto e ciottol i 

con sabbia medio-grossolana; hanno spessore > 30m e presentano 

caratteris tiche geomeccaniche buone (Nspt>15). (C)* 

 Depositi  f luvial i medio-recenti di conoide, costi tui ti  da ghiaie e 

sabbie grossolane sciol te con spessore 20-30 m; presentano 

caratteris tiche geomeccaniche buone (Nspt>15). Formano di  

norma corpi di accumulo poco estesi in corr ispondenza del lo 

sbocco val l ivo dei r i i  lateral i; l 'unico corpo di accumulo di 

estensione cons iderevole s i trova nel  settore di Pian del la Regina e 

Pian Melze. (C)* 

Substrato roccioso prevalentemente affiorante, costi tu ito da: 

 Prasini ti , metagabbri , eclogiti e serpentini t i  del  Kl ippe ofiol itico del  

Monviso. (A)* 

 Marmi e calcescisti attr ibuibil i  in prevalenza al le coperture 

carbonatiche del  Dora Maira e, a luoghi, ai paraderivati del  

Complesso dei Calcescisti con Pietre Verdi.  (A)* 

 Gneiss m inuti, m icascisti con rare lenti di metabasiti  del  Massiccio 

Cristal l ino Dora Maira. (A)* 

Coperture recenti sciol te: 

 Depositi glacial i e/o fluvioglacial i costi tui ti  prevalentemente da 

ghiaie e sabbie, scarsamente addensate e con elevata 

permeabil ità. Cost itu iscono col tr i  di copertura di spessore 

variabile (circa 10-40 m) prevalentemente nei  settor i di versante a 

modesta accl iv ità. (C-E)* 
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 Detri ti  e  col tr i  detr it iche non stabil izzate, costi tui te da blocchi di 

dimensioni metr iche. Derivano dal  disfacimento del  substrato 

roccioso e formano accumul i piuttosto estesi ai piedi del le 

principal i pareti rocciose. (C-E)* 

 Col tr i eluvial i e/o eluvio-col luvial i impostate in prevalenza sul  

morenico s.l . e/o sul  detr ito di falda stabil izzato; di norma non 

presentano spessori cons iderevol i, comunque inferior i a 10 m. (E)* 

Simbologia del la dinamica fluviale  

- Canale di deflusso del  F. Po e laghi in quota visual izzati sul  r il ievo 

aerofotogrammetrico (Carta Tecnica Regionale al la scala 

1:10.000) 

- Aste torrentiz ie del  reticolo idrografico secondario 

- Lim ite comunale (perimetrazione aggiornata) 

* La classificazione dei suoli di fondazione si riferisce a quella proposta dal 
D.M. 14 Gennaio 2008 
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 TAV. 7 – La carta degli elementi locali per 

la stima della pericolosità sismica 
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 TAV. 7 -  La carta degli elementi  locali per la stima della 

pericolosità sismica 

Nella carta i cromatismi e i simbol i util izzati s i r ifer iscono in 

particolare a: 

Settori lungo le aste fluvial i 

 Canale di deflusso del  Fiume Po e laghi in quota, visual izzati sul  

ril ievo aerofotogrammetrico (Carta Tecnica Regionale alla scala 

1:10.000). 

 Aste torrentizie del  reticolo idrografico secondario, v isual izzate in 

conformità alle prescrizioni del  R.D. n.523/1904. 

 Depositi fluvial i attual i e recenti sul  fondovalle del F. Po e del T.  

Tossiet, costituiti prevalentemente da ghiaia, ghiaietto e ciottol i con 

sabbia medio-grossolana; hanno spessore > 30m. 

 Depositi fluvial i medio-recenti di conoide, costituiti da ghiaie e 

sabbie grossolane sciolte con spessore 20-30 m. 

Settori di versante 

 Coltri eluvial i (a luoghi eluvio-colluvial i) impostate in prevalenza sul  

morenico s.l . e/o sul  detrito di falda stabil izzato. 

 Depositi glacial i e/o fluvioglacial i e/o coltri detr itiche. 

 Depositi glacial i e/o fluvioglacial i. 

 Coltri detritiche e detr iti di falda non stabil izzati. 

 Frane per saturazione e per fluidificazione delle coperture superficial i 

in settori di versante incis i da corsi d'acqua (o nel  caso di morfologie 

calanchive). 

 Frane puntiformi per scivolamento rotazionale. 

 Colamenti lenti ("soil  creep") in presenza di acque superficial i. 
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 Accumul i di frana e/o rock glaciers nella carta geologica; sui fronti 

delle morfologie perimetrate sono possibil i movimenti lenti al  mutare 

delle condizioni atmosferiche. 

 Substrato roccioso indifferenziato affiorante e/o subaffiorante. 

SEGNI CONVENZIONALI 

 Principal i cordoni morenici. 

 Dorsal i in roccia. 

 Affossamenti, depressioni. 

 Croll i local izzati (potenzial i). 

 Limite comunale (perimetrazione aggiornata). 
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 TAV. 8 - La carta di sintesi della pericolo-

sità geomorfologica e dell’idoneità all’ utiliz-

zazione urbanistica (in ottemperanza alla 

C.P.G.R. 8/5/96, n°7/LAP) 
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 TAV. 8 - La carta di  sintesi  della pericolosità geomorfologica e 

dell’idoneità all’uti lizzazione urbanistica (in ottemperanza alla  

C.P.G.R. 8/5/96, n°7/LAP) 

Come si legge nella circolare richiamata, “questo documento 

ha lo scopo di fornire il  quadro dello stato del  territorio sotto il  profilo 

della sua pericolosità, in termini possibilmente di facile comprensione 

anche per gl i al tri tecnici coinvolti nel  processo pianificatorio e in parti-

colare al  coordinatore e al  progettista dello strumento urbanistico”. 

La carta è stata r i levata tenendo presente i l  concetto di 

pericolosità defini to come “valutazione, in termini probabil istici ,  

del l ’ instabil ità potenziale, indipendentemente dal la presenza 

antropica, di una certa area in funzione del la tipologia, del la 

quanti tà e del la frequenza dei processi che vi s i possono innescare”. 

(“La pericolosità, . . . . , s i  traduce in r i schio non appena gl i  

effett i dei fenomeni natural i impl icano un costo socio-economico da 

valutarsi in  relazione al l ’ indice di valore attr ibuibile a ciascuna unità 

terr i tor iale”). 

La carta r iporta “per zone omogenee, le indicazioni  

r iguardanti la t ipologia e la quantità dei fenomeni geomorfologici 

attiv i o potenzialmente attivabil i  sui versanti e lungo la rete 

idrografica sia principale s ia minore”. 

Per arr ivare ad “una valutazione del la pericolosità sotto 

l ’aspetto geomorfologico, intr inseco, che prescinde quindi da 

valutazioni  di tipo probabil istico” è s tata visual izzata una zonazione, 

per aree omogenee, in classi di idoneità del  terr itor io comunale, 

partendo “dal l ’anal is i  di tutti gl i  elementi di carattere geol itologico, 

geomorfologico, idrogeologico, idrologico, ecc. e di quant’al tro 

consente una valutazione oggett iva del la propensione al  dissesto 

del l ’ intero terr i tor io comunale”. 
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Dato i l  particolare assetto geomorfologico del  terr itor io 

comunale di Crissolo, che comprende ampi settori montani che 

r icadono al timetr icamente tra i 2000 m e i 3840 m del  M. Viso, le 

situazioni di pericolosità e, di conseguenza, la non idoneità 

urbanis tica di vasti areal i (peral tro già caratterizzati dal l ’assenza di 

edificazioni) , r isul ta facilmente individuabile; infatti , una gran parte 

del  terr itor io in quota, for temente accl ive, r icade nel le Classi I I I  

indifferenziata e I I IA (“porz ioni di terr i tor io inedificate . . .  e inidonee a 

nuovi insediamenti”).  

Abbiamo comunque perimetrato le tre classi di idoneità 

al l ’uti l izzazione urbanistica, sul la traccia del le normative di settore, 

aggiungendo qualche sottoclasse, dove ci è parso opportuno o 

necessario: 

Classe I 

Pericolosità geomorfologica:  trascurabile. 

Porz ioni di terr i tor io dove le condiz ioni di pericolosità geomorfologica 

sono tal i da non porre l im itazioni  al le scel te urbanistiche: gl i  

interventi s ia pubbl ici che privati sono di norma consentit i  nel  r ispetto 

del le prescriz ioni del  D.M. 11 marzo 1988. 

Util izzazione urbanist ica:  nessuna l im itazione al le scel te urbanistiche. 

Nel  territorio comunale di Crissolo non sono stati perimetrati areal i 

che ricadono in questa classe. 

Classe II 

Pericolosità geomorfologica:  moderata. 

Porz ioni di  terr itor io nel le qual i le condiz ioni di moderata pericolosità 

geomorfologica possono essere agevolmente superate attraverso 

l ’adozione ed il  r ispetto di modesti accorgimenti tecnici.  

Util izzazione urbanist ica:  è subordinata al l ’adozione ed al  r ispetto di  

modesti accorgimenti tecnici espl icitati a l ivel lo di norme di 

attuazione ispirate al  D.M. 11 marzo 1988 e real izzabil i  a l ivel lo di 
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progetto esecutivo esclusivamente nel l ’ambito del  s ingolo lotto 

edificatorio o del l ’ intorno signif icativo circostante. Tal i interventi non 

dovranno in alcun modo incidere negativamente sul le aree l imitrofe, 

né condiz ionarne la propensione al l ’edificabil ità. 

Nel  terr itorio comunale, nel la classe I I  sono state individuate due 

sottoclassi con i cromatismi gial lo chiaro e scuro: 

I IA :  specific i settori di versante con accl iv ità da debole a media in 

cui le s ituazioni di moderata per icolosità non condiz ionano le 

scel te progettual i (real izzazione di modesti interventi , etc.).  

I IB :  specific i settori di versante con accl iv ità medio-al ta e 

caratteris tiche geomorfologiche poco favorevol i, in cui le 

situazioni di  moderata pericolosità condiz ionano i l  progetto 

(necessi tà di muri di contenimento, etc.). 

Classe II I non differenziata 

Pericolosità geomorfologica:  elevata.  

Classe I I I  non differenziata (a norma del l 'articolo 6.1 della Nota 

Tecnica Espl icativa - dic.1999). "Nel l 'ambito di estesi versanti montani  

o col l inari non edificati  o con presenza di isolati edifici può essere 

accettato l 'uso di una classe I I I  non differenziata." 

Util izzazione urbanist ica:  "L' identif icazione di eventual i s ituazioni  

local i meno pericolose, potenzialmente attr ibuibil i  a classi meno 

condiz ionanti (classe I I  o classe I I IB) può essere r inviata ad eventual i 

future varianti  di piano, in relazione a signif icative esigenze di  

sviluppo urbanis tico o di opere pubbl iche, che dovranno essere 

supportate da studi geomorfologici e di dettagl io adeguati ".  

Nella carta di s intesi, i settori territor ial i che ricadono in questa 

classe di idoneità sono stati visual izzati con il  cromatismo rosa e si 

riferiscono, in particolare, a settori di versante non urbanizzati, a 

quote medio-alte, che non presentano indizi certi di possibil i  

problematiche di r ischio idrogeologico. 
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Classe II I B 

Pericolosità geomorfologica:  elevata.  

Porz ioni di terr i tor io edificate nel le qual i gl i  elementi di pericolosità 

geologica e di r ischio sono tal i da imporre in ogni  caso interventi  di  

r iassetto terr i tor iale di carattere pubbl ico a tutela del  patr imonio 

urbanis tico esis tente. 

In questa classe sono state individuate tre sottoclassi (I I Ib2 – I I Ib3 -  

I I Ib4, distinte con cromatismi diversi) tra le quattro poss ibil i :  

Sottoclasse II Ib2:  a seguito del la real izzazione del le opere sarà 

possibile la real izzazione di nuove edificazioni , ampl iamenti o 

completamenti.  

Sottoclasse II Ib3:  a seguito del la real izzazione del le opere d i  

r iassetto sarà possibile solo un modesto incremento del  carico 

antropico. Da escludersi nuove unità abitative e completamenti.  

Sottoclasse II Ib4:  anche a seguito del la real izzazione di opere di  

s istemazione, indispensabil i  per la difesa del l ’esistente, non sarà 

possibile alcun incremento del  carico antropico. 

Classe II I A 

Pericolosità geomorfologica:  elevata.  

Porz ioni di terr i tor io inedif icate che presentano caratteri geo-

morfologici o idrogeologici che le rendono inidonee a nuovi  

insediamenti.  

Util izzazione urbanist ica:  aree inidonee a nuovi insediamenti.  

In questa classe sono state distinte tre sottoclassi (la prima per le 

aste fluvial i e le al tre per i versanti):  

Sottoclasse II Ia1:  settor i di competenza del la dinamica fluviale 

del l ’asta principale e del  reticolo idrografico secondario su i  

versanti:  comprendono i l  canale di deflusso (EeL) (dal la 

fotoresti tuz ione) del  Fiume Po, le aste torrentiz ie degl i affluenti 



COMUNE DI CRISSOLO 

PRG – Variante generale Geol. Secondo Accotto 

 

 

GEOL.  SEC ONDO ACC OT T O  - Via Ivrea n°20  - 10016 Montalto Dora (TO) - Tel. 0125.652111 

85

principal i (EeL), i  depositi al luvional i recenti e medio-recenti  

(EbA) e i conoidi di deiezione r iattivabi l i  (CAe). 

Sottoclasse II Ia2:  settor i di competenza del la dinamica dei versanti:  

comprendono areal i interessati da fenomenologie dissestive in 

atto qual i:  frane attive per scivolamento rotazionale (FA3 per  

gl i accumul i di frana e i rock glaciers); frane attive per crol l i 

(FA1 per i l  detr ito di falda e i coni detr it ici) ; frane attive per  

saturazione e fluidificazione del la copertura detr i tica (FA9 per  

le morfologie clanchive e talora FA3 per le frane punti formi); 

frane quiescenti per colamenti lenti (FQ5 per i “soil  creep”). 

Sottoclasse II Ia3:  settor i di versante ad accl iv ità da medio-al ta ad 

elevata, potenzialmente instabil i  per col tr i  superfic ial i non 

stabil izzate o per insufficienti condiz ioni general i di stabil ità per  

una fruiz ione urbanis tica che non presenti r ischi , soprattutto nel  

caso di precipitazioni intense. 

Classe II I C 

Pericolosità geomorfologica:  elevata.  

Porz ioni di terr i tor io edif icate ad al ta pericolosità geomorfologica e 

ad al to r ischio, per le qual i non è proponibile un’ul ter iore 

uti l izzazione urbanis tica neppure per i l  patr imonio esistente. 

Util izzazione urbanist ica:  aree in idonee a nuovi insediamenti, in  

quanto presentano r ischio elevato anche per l ’esistente, che dovrà 

essere r ilocal izzato. 

Nel  territor io comunale di Crissolo è stato perimetrato un solo 

areale che ricade in questa classe. 

Infine, in carta sono stati r iportati:  

 la perimetrazione degl i areal i a r i schio idrogeologico mol to 

elevato (RME) 

e 

 la perimetrazione aggiornata del  l imite comunale. 
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 TAV. 9 - La carta di sintesi della pericolo-

sità geomorfologica e dell’idoneità all’ utiliz-

zazione urbanistica – Stralcio per le zone 

urbanizzate – alla scala 1:5.000 
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 TAV. 9 - La carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e 

dell’idoneità all’uti lizzazione urbanistica - Stralcio per le zone 

urbanizzate – alla scala 1:5.000 

Per facil itare la lettura della “Carta di sintesi”, per le zone 

urbanizzate è stata prodotta una cartografia alla scala 1:5.000 che 

comunque ne rappresenta il  sempl ice ingrandiment; per la redazione 

della tavola successiva su questa base CTR con le perimetrazioni 

individuate nelle anal isi geologiche, verrà sovrapposta la base 

catastale della cartografia di piano redatta dagl i urbanisti. 

In ogni caso, la verif ica degl i areal i in variante è demandata 

alle cartografie (a scale diverse, allegate nel  volumetto relativo alle 

“integrazioni cartografiche alla scala di piano”). 
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 TAV. D2g -  La carta di sintesi sovrapposta 

alla zonizzazione di piano (per le zone 

urbanizzate) alla scala 1:2.000 
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 TAV. D2g - La carta di sintesi sovrapposta alla zonizzazione di  

piano (per le zone urbanizzate) alla scala 1:2.000 

Come richiede la normativa vigente, per  le zone 

urbanizzate è stata prodotta una cartografia al la scala 1:5.000 che 

rappresenta la sovrapposiz ione del la cartograf ia di piano 

sul l ’ ingrandimento del la carta di s intesi:  per maggior chiarezza e 

facil ità di  lettura è stata anche al legata la legenda del la cartografia 

di piano, quindi nel la tavola sono r iportate entrambe le legende. 

In ogni caso, dal  momento che potrebbe non r isul tare 

sempl ice verificare gl i areal i in variante, nel  volumetto relativo al le 

“integrazioni cartografiche al la scala di piano”, ogni lotto è stato 

visual izzato su uno stralcio del la cartografia di piano al la scala 

1:2.000 ca. e, in sequenza, su uno stralcio, al la scala 1:2.000 ca.,  

del la cartografia di sovrappos iz ione tra questa e la “Carta di s intesi  

del la pericolosità geomorfologica e del l ’ idoneità al l ’uti l izzazione 

urbanis tica”. 
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 APPENDICE: 

Stralcio ingrandito alla scala 1:3.500 ca.  

della TAV. 2 per la visualizzazione della 

perimetrazione della RME e delle fasce 

fluviali sul fiume Po nei settori del  

concentrico 



COMUNE DI CRISSOLO 

PRG – Variante generale Geol. Secondo Accotto 

91  

GEOL.  SEC ONDO ACC OT T O  - Via Ivrea n°20  - 10016 Montalto Dora (TO) - Tel. 0125.652111 

 APPENDICE: 

Stralcio ingrandito alla scala 1:3.500 ca. della TAV. 2 per la 

visualizzazione della perimetrazione della RME e delle fasce 

fluviali sul fiume Po nei settori del concentrico 

Per la zona del  concentr ico, ci è sembrato importante 

visual izzare ad una scala opportuna la perimetrazione del l ’ “area a 

r ischio mol to elevato” (RME) e per questa abbiamo al legato, s ia lo 

stralcio ingrandito al la scala 1:3.500 ca. del la Tav. 2 -“Carta del la 

dinamica fluviale e del  reticolo idrografico minore” (in originale al la 

scala 1:10.000) che, in sequenza, uno stralcio del la Tav 2 -  

“Planimetr ia del le fasce fluvial i” dell ’Anal is i Idraul ica a supporto 

del la Variante n°2 di  adeguamento al  PAI a f irma del l ’ Ing. Roberto 

Truffa Giachet ( in originale al la scala 1:500), per una corretta 

visual izzazione del le aree in condiz ioni di r ischio per TR20, TR200 e 

TR500. 
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Perimetrazione della zona RME e delle fasce fluviali 
per TR20, TR200 e TR500 nella zona del concentrico 
di Crissolo (su uno stralcio ingrandito alla scala 
1:3.500 circa della Tav. 2) 
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Stralcio ingrandito (fuori scala) della “Planimetria 
delle fasce fluviali” a firma dell’Ing. Roberto Truffa 
Giachet (Tav. 2, alla scala 1:500 in originale) dove 
sono visualizzati gli areali definiti in legenda “alveo 
TR20, alveo TR200 e alveo TR500” 
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4. CLASSIFICAZIONE SISMICA DEL TERRITORIO 
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4. CLASSIFICAZIONE SISMICA DEL TERRITORIO 

Dal  momento che i l  terr itor io comunale è stato incluso nel la 

zona sism ica 3, ai sensi del l ’ordinanza ministeriale n. 3274 del  

20.03.04 e del la relativa DGR di aggiornamento e adeguamento n.  

11-13058 del  19.01.10, s i r icorda al l ’Amministrazione Comunale che 

gl i specifici  adempimenti di competenza si r ichiamano integralmente 

al le normative citate. 

“Inoltre andranno seguite le indicazioni procedurali contenute nel 

comunicato della Regione Piemonte, Settore Protezione Civile, Arpa 

Piemonte, Servizio Sismico – Pinerolo TO – “Nuove norme tecniche e 

classificazione sismica dei comuni piemontesi” pubblicato sul B.U.R. n.45 del 

10.11.2005, nonché la circolare P.G.R. n. 1/DOP del 27.04.2004, con 

particolare riferimento al punto 4, paragrafo b). 

Pertanto l’Amministrazione comunale è tenuta al rigoroso rispetto delle 

disposizioni complessivamente contenute negli atti  sopra citati, sia 

nell’attuazione degli strumenti esecutivi di piano, sia nella realizzazione dei 

singoli edifici, sia in occasione di future varianti.” 

(Tratto da una D.G.R. di approvazione di un P.R.G. di un comune 

incluso in zona sism ica 3). 

Per un maggior dettagl io s i dovrà fare r ifer imento a quanto 

indicato nel  D.M. 14/01/2008 “Norme Tecniche sul le Costruzioni” e a 

quanto indicato nel l ’Allegato 2 - Edif ici – all ’O.P.C.M. n.3274  del  

20/03/2003 – punto 2.4..  

Per quanto r iguarda i l  patr imonio edil iz io esistente si dovrà 

fare r i fer imento a quanto indicato nel l 'Al legato 2 "Edifici”  

del l 'Ordinanza del  Presidente del  Consigl io dei Ministr i  n. 3431 del 

03/05/2005 e al l ’O.P.C.M. n. 3274 del  20/03/2003 al  Paragrafo 11 

"Edifici Esis tenti” - punti 11.1 e 11.2.3. Si r icorda in particolare quanto 

specificato nel  PARAGRAFO 11 del l 'O.P.C.M. n. 3274: 
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 PUNTO 11.1: 

"È  fatto obbligo esegui re valutazioni di sicurezza sismica  e,  qualora ne 

sia veri f icata la necessi tà,  di  effettuare interventi  di  adeguamento,  in 

accordo con le presenti  norme,  a chiunque intenda: 

a)  sopraelevare o ampliare l 'edi f icio (s ' i ntende per ampliamento la 

sopraelevazione di  parti  dell 'edi f icio di  al tezza inferiore a quel la 

massima del l 'edi f icio stesso);  

b)  apportare variazioni  di  destinazione che comportino, nelle strutture 

interessate dal l 'intervento,  incrementi  dei  carichi  originari  

(permanenti  e accidentali  combinati  con i  coeff icienti  2i  di  tabella 

3.4) al  singolo piano superiori  al 20%; 

c)  effettuare interventi  struttural i  vol ti  a trasformare l 'edi f icio mediante 

un insieme si stematico di  opere che port ino ad un organi smo edi l i zio 

diverso dal precedente; 

d)   effettuare interventi  struttural i  r i vol ti  ad esegui re opere e modif iche, 

r i nnovare e sost i tui re parti  strutturali  del l 'edi f icio,  al lorché detti  

interventi  implichino sostanzial i  al terazioni  del comportamento 

globale del l 'edi f icio stesso. "  

 PUNTO 11.2.3 DATI  NECESSARI PER LA VALUTAZIONE 

 PUNTO 11.2.3.2 DATI  RICHIESTI  

" In  generale saranno acquisi ti  dati  sugli  aspetti  seguenti : 

 Identi f icazione dell 'organi smo strutturale e ver i f ica del  r i spetto dei  

cri teri  di  regolari tà indicati  al  punto 4.3.  Quanto sopra sarà ottenuto 

su l la base dei  di segni  originali  di  progetto opportunamente veri f icati  

con indagini  in-si tu,  oppure con un ri l i evo ex-novo; 

 Identi f icazione del le strutture di  fondazione; 

 Ident i f icazione delle categorie di suolo secondo quanto indicato al 
punto 3.1 ;  

 Informazione sul le dimensioni  geometriche degli  elementi  struttural i ,  

dei  quanti tati vi  delle armature,  del le proprietà meccaniche dei  

material i ,  dei  collegamenti ;  

 Informazioni  su possibi l i  di fetti  locali  dei  material i ;  

 Informazioni  su possibi l i  di fetti  nei  particolari  costrutti vi  (dettagli  delle 

armature,  eccentrici tà travi -pi lastro,  eccentr ici tà pi lastro-pi lastro,  

col legamenti  trave-colonna e colonna-fondazione,  etc.);  

 Informazioni  su l le norme impiegate nel  progetto originale incluso i l  

valore delle azioni  si smiche di  progetto;  
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 Descrizione della destinazione d'uso attuale e futura dell 'edificio con 

identificazione della categoria di importanza, secondo i  punti  2.5 e 4.7; 

 Rivalutazione dei  carichi  variabi l i ,  in  funzione del la destinazione d'uso;  

 Informazione sul la natura e l 'enti tà di eventuali  danni  subi ti  in  

precedenza e su l le r iparazioni  effettuate" 

Pertanto, nel  r ispetto di quanto prescritto dal la nuova 

normativa, per una caratterizzazione generale dell ’assetto 

geomorfologico e l itostratigrafico, s i potrà far r i fer imento ai  

contenuti del la TAV.1 – “Carta Geologico-Strutturale”, del la TAV.6 – 

“Carta l itotecnica”, del la TAV.7 – “Carta degl i elementi local i per la 

stima del la pericolosità s ism ica” e a quanto descritto in sequenza per  

i settori del  concentr ico. 
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I  SETTORI  DEL  CONCENTRI CO 

Caratteris tiche geomorfologiche e l itostratigrafiche general i 

Non disponendo di prove, pozzi e/o sondaggi i l  r ifer imento 

d’obbl igo è rappresentato dal  r ilevamento di dettagl io del le zone 

circostanti  le urbanizzazioni e, in un caso for tunato, dal lo scavo per  

la real izzazione di un garage interrato.  

Per quanto r iguarda il  fondoval le principale s i r itrovano in 

prevalenza: 

- Deposit i  alluvionali  (sui  conoidi di deiezione e nel l ’alveo del  Fiume 

Po) caratter izzati sotto l ’aspetto strettamente geotecnico da 

ghiaie sabbiose con ciottol i e massi (anche di grandi dimensioni); 

- Deposit i  f luvio-glaciali (sui versanti in generale), anche questi  

caratterizzati da grandi trovanti e da ciottol i, ma con possibil i  

l ivel l i  e/o tasche di matr ice sabbiosa e con, a luoghi, una col tre 

eluviale; 

entrambi presentano parametri di resistenza buoni  e quindi r isul tano 

geotecnicamente val idi.  

Andranno valutate con grande attenzione le possibil i  

intercalazioni di material i f ini che, per  quanto ci è dato sapere, non 

dovrebbero essere la norma, ma piuttosto l ’eccezione. 

I l  substrato roccioso (micascisti del  Dora Maira e calcescisti ,  

tutte rocce con pronunciata scis tos ità) affiora esclusivamente sul la 

dorsale che col lega il  santuario di S. Chiaffredo al la frazione Borgo, 

segnalato nel la TAV.7 come una “dorsale in roccia”, mentre negl i 

al tr i  settori del  concentr ico r isul ta “sepol to” sotto una col tre di  

copertura con potenze variabil i  da metr iche a decametriche (nel lo 

scavo citato sf iorava i 6-8 metr i).  
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Defin iz ione di massima del le indagini da eseguirs i a l ivel lo di progetto 

esecutivo 

Nel  corso del le indagini geologico-tecniche (peral tro 

previste dal  D.M. 14/01/08) dovrà essere accertata la s ituazione 

l itostrat igrafica e idrogeologica puntuale, al  f ine di  defin ire con 

maggiore dettagl io s ia i parametri f is ico-meccanici dei terreni d i  

fondazione sia l ’eventuale soggiacenza del la falda freatica. 

Inol tre, in r ifer imento a quanto indicato nel  D.M. 14/01/2008 

“Norme Tecniche sul le Cost ruzioni”, dovrà essere definita con 

maggior precisione la categoria del  profi lo stratigraf ico del  suolo di 

fondazione. 

Si r icorda in particolare quanto specif icato dal l ’O.P.C.M. n. 
3274  del  20/03/2003 al  Paragrafo 11 “Edif ici Esistenti” – punti 11.1 e 

11.2.3. 
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Dati conoscitiv i sul la s ism icità del la zona 

Vengono al legate in sequenza alcune tavole, a ti tolo 

bibl iografico, relative a: 

- lo schema delle diverse zone sismogenetiche del  terr itor io 

nazionale, con l ’evidenza che i settori sud-occidental i del la 

catena alpina (i l  distretto del le Alpi Cuneesi) r icadono nel la zona 

20 (e 19 in parte) , 

- un estratto del la carta del la pericolosità (Albarel lo et al .  1999) che 

evidenzia come nel le testate del le val l i  cuneesi s iano previs te 

accelerazioni comprese tra 0,15 e 0,20 g 

e, infine, 

- una tabel la con i più importanti  eventi s ism ici nel le zone del le Alpi 

Cuneesi (dati r ipresi dal  catalogo dei terremoti pubbl icato dal  

CNR). 

 








